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" I democratici « gli uomini hbori del 
mondo infioro posiono staro sicuri: la ban
diera della democrazia è saldamente tenuta 
nelle mani della classe operaia e dei lavo
ratori italiani". TOGLIATTI 
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SCHIERATI CON IL FRONTE NONOSTANTE IL TERRORISMO, LE VIOLENZE E LE FRODI 

Otto milioni di cittadini italiani 
potente barriera contro la reazione e la guerra 

Dichiarazioni di Togliatti a "l'Unità„: "Le elezioni del 18 aprile non sono òtate né libere né derno-
cratiche„ - L'intervento dello straniero, del clero e delle autorità di governo per coartare la volontà , 
degli elettori ~ Il P.C.J. esce dalla battaglia più forte di prima, più combattivo e meglio organizzato 

Le diChiaraZiOlli dì Togliatti! C A M E R A : Risultati comunicati dal Ministero dell'Interno 
lì roinpapno l'opli^lli H.i noi 

erririnaln ha rnnc«M«o a l'l!nità 
la irguenlA intervista: 

— Qual'c il primo CÌIHIIKÌO che 
dai tui risultati delle elezioni? 

— Prima che *ui risultali, cre
do occorra dura un giudizio siti
li elezioni stesse, per il modo 
corni tono stole preparatela co
me ri è Sfolta la campa pitti dal-
tinizio uno al voto. 

Affermo, e credo dir nessuno 
possa smentire la mia affermazio
ne, che quella del IH oprile non 
l fiata una lihera consultazione 
del popolo italiano. Le elezioni 
non tono stale lìbere. Tre ela
menti di coercizione, di inganno 
e di frode sono interi enuli a li
mitare e a sopprimere la libertà 
politica della masut elettorale. 

Prima di tutto vi * stato, in 
modo brutale, come non era mai 
atteri ii io nella ' slot in " di nessun 
poe*e tfei tempi moderni, l'inter
vento straniero per coartare la 
volontà degli elettori. Questo in
tervento è andato dalla minaccia 
di affamare il Paese se aresse ro
tato per il Fronte democratico, sino 
alla minaccia di guerra e persi
no — « incredibile a dirsi — alla 
minaccia di impiego della bomba 
atomica contro determinate città 
e retiniti, te in esse avessero pre
valsa i roti per il Fronte. 

In secondo luogo ri è stalo 
nileciln interferito in massa, per 
coartare e falsare la i olontà degli 
«lettori, del clero e di tutla Por-
gnnizzazione ecclesiastica, in t iola-
ziana aperta della nostra ('.ostini. 
rione e della legge elettorale, cioè 
commettendo atti che la legge in
dica e punisce come reali. 
• In ferzo luogo la pressione m 

le intiitidozioni del gorerno i er
to le p ipolazioni e dei padroni 
verso i lai oratori hanno assunto 
aspetti non mai veduti nemmeno 
ai tempi in cui i brogli e le tio-
lente elettorali erano considerali 
da tutti gli onesti come una delle 
macchi* i ergognose del parlamen
tarismo italiano. Il blocco delle 
forte reazionarie attorno alla De
mocrazia cristiana e i meszi ma
teriati posti dagli stranieri, dalla 
Chieda e dot capitolati n dispo-
tiri noe di questo partito gli hanno 
consentito di usare to_ strumento 
della corruzione, dell'acquisto dei 
voti, ecc. in'modo sfai ciato e in 
misura ipoventosa, Il < fasti quel-
le che costi > di Ve Gnsperi ha 
veramente voluto dire chr il par
tito e il governo democristiani ti 
eono messi tolto i piedi, pur di 
vincere, te. regale delibi democra-
eia. quelle della morale, e persi-
tur quelle della decenza. 

Per tutti questi , molivi si de-
me concludere che 'te elezioni non 
jono state né detttocratiche, né li
bere. e questa f cosa deve esser 

• chiaramente detta al popolo ita
liano e al mètodo intiero. Così 
t errò compreso} anche meglio re-
norme valore J~he ha per la demo
crazia il fatlri che. non ostante 
tutto, otto milioni di cittadini ita
liani ti tono sX'hierati per il Fron
te democratici* popolare. F.' que
sta una forzai imponente, con la 
quale la reazione doi rè fare i 
conti, ed è nata ole che il Mezzo
giorno d'I tali*a ha dato ad essa 
un apporto decisilo. 

—- Che tifrmificani> le Ine affer-
maatftni eireak la evidente viola. 
n o n o della lijherlà elettorale? Che 
noi non (Ke«lt*iamo il ritoltalo del 
Il aprile? 

— Se « non ) aeeettare > m a l el
i t r e inteso nl*l senso di fare ap
pella alla foriza per cacciare dal 
governo gli \ organizzatori della 
violenta e dei*)Jirogli contro il pa
pale, abbiamo \ già detto e ripe
tiamo che non tVi è in noi questa 
intensione. L'appìglio alla forza in
fatti, qualunque violette essere il 
risultato di una lìnjta aperta, si ri-
entrerebbe in t»n */A.nrt» ''*""fdÌC-

Ut certo per il nostro* Paese, che 
etrebbe minacciato di perdere del 
lutto la me indipendenza e dt le
nire itrimediakilmente frettato, e 

tn aa etani* aw rie 

della democrazia. .Voi denuncia
mo però all'opinione pubblica de
mocratica italiana e di tutto il 
mondo la violazione della libertà 
e della volontà del popolo italia
no che si è compiuta in queste 
elezioni. Apriamo e manterremo 

aperto e acuto il problema di ave
re delle elezioni libere, in cui i 
rappresentanti del popolo vengano 
eletti senza che il popolo subisca 
la minaccia della fumé e della 
guerra da parte degli stranieri e 
la minaccia dell'inferno da parte 
dei preti, (ili uomini liberi die 
sono in Italia ci comprenderanno 
e ci seguiranno. La nostra lotta è 

Il compagno Togliatti 

e rimane lotta per la democrazia, 
per il rispetto dette libertà popo
lari, per tn restaurazione della so
vranità e della dignità del nastro 
popolo. 

— Politicamente, rome ha «i l 
io, terondo te, que»ta roartaaione 
della lineria elettorale del popolo? 

— Vnn fortissimo percentuale 
degli elettori, che rappresenta 
senza dubbio la maggioranza del
la popolazione politicamente atti
ra e prodottila, ha energicamente 
resistilo ad ogni pressione, inti
midazione e tentatilo di corru
zione, e ti è raccolta rampolla 
attorno al Fronte democratico po
polare. l.a ntasta intermedia oscil
lante e politicamente non «Hit a. 
ha ini ere subito in grande misura 
le conseguenze dette violenze, in
timidazioni e pressioni che rhan-
no spinta a dare il i oto ai partili 

della reazione gai eriialii a, » quali 
cosi sono riusciti a carpire la 
maggioranza dei roti. Questo crea 
nel Paese una situazione politica 
mollo seria, e di grande tensione, 
ripeto, tra la maggioranza, decisa
mente democratica, della popola
zione politicamente attiva, e un 
governo che trae il suo potere 
dalTintervento straniero, dalla nii-
naccia dell'inferno, dalle intimi-^ 
dazioni e dalla corruzione. Come 
si svilupperà questa situazione, è 
ciò che vedremo in seguito. 
' — Fi cirra In irhieramentn dei 

parliti? 

— Tre fatti sono caratteristici. 
Il primo è che la causa della de
mocrazia, della sai ranilà e della 
dignità del popolo italiano è affi
data esclusivamente ai partiti del 
Fronte democratico popolare. Dal-
rallra parte, le cose che dichia
rano, per esempio, Benedetto Cro
ce '• e Guglielma Giannini, dimo
strano che qualcuno, forse per un 
residuo di coscienza liberale e di 
onestà, si vergogna di quello che 
è accaduto, ma all'infuari dei par
titi del Fronte una forza demo-
erotica e nazionale seria. capace 
di ribellarsi all'infamia della aper
ta violazione della libertà eletto
rale del popolo italiano, non esi
ste. In secatalo luogo è chiaro^ che 
la Democrazia Cristiana è dit en-
lata l'esponente di lutti i gruppi 
reazionari del capitalismo interna-
zinnale e indigeno, in nome dei 
quali cercherà di governarm il 
Paese, Infine, non e privo di im
portanza U fatto che si presenta 
al suo seguito, (on un icrtn nu
mero di i oli. una socialdemocra
zia del tipo tradizionale, cioè un 
partilo che. parlando in nome del 

'socialismo", tradisce gli interessi 
e del socialismo e delta democra
zia. e docilmente collabora con le 
fnrze più oscure e reazionarie del
la società. Il retatilo successo di 
questi signori, perà, non vi sareb
be stato senza P intervento stra
niero e il terrorismo religioso, 
che ha agito a latore loro tanto 
quanto a favore della Democrazia 
cristiana. Gli altri partiti, da quel
lo liberate e quello qualunquista, 
praticamente sono ridotti ella par
te di comparse prive di serie im
portanza politica. 

— E del rari ito romnnUla? 
— Oue*lo è Taspetto più con

fortante e forse più importante 
delle situazione, l.e nostre forze, 
come avevo avuto occasione di di-
(Cnntlnna In «.i pai., ».« cotenna) 

C I R C O S C R I Z I O N E 

G E N O V A - Imperia - La Spezia - S a v o n a . . 
M I L A N O - P a v i a 

M A N T O V A - Cremona 
T R E N T O - Bo lzano 
V E R O N A - P a d o v a - Vicenza - Rov igo . . . 
V E N E Z I A - Trev i so 

B O L O G N A - Ferrara - R a v e n n a • Forlì . . . 
P A R M A - Modena - Piacenza - Reggio Emil ia 

F I R E N Z E - Pistoia 
P I S A - L i v o r n o - Lucra - Massa-Carrara . . . 

. ._ S I E N A - Arezzo • Grosse to . . . . 
A N C O N A - Pesaro - Macerata - Asco l i . . . . 

ROMA - Viterbo - Latina - Frnsinone . . . . 

A Q U I L A - Pesrara - Chieti - T e r a m o . . . . 

C A M P O B A S S O 
N A P O L I - Caserta 

R A R I - Foggia . . . .< 

C A T A N Z A R O - Cosenza - R e ^ i o Calabria . . 
C A T A N I A - Messina - S irarusa - Ragli»* - Enna 
P A L E R M O - Trapani - Agr igento - C a l t a n i s e t t a 

COLLEGIO N A Z I O N A L E 

T O T A L E . . . . 

FRONTE 
DEM. por. 

Voti 

S30.020 
216.299 
388.109 
705.113 
185251 
183.286 
233.295 

38.719 

313.802 
190.919 
144J92 
627.544 
399.570 
363.264 
305.450 
277.496 
270.866 
246.584 
448.121 
181.780 

27.894 
263.604 

128.153 
274.263 
H4.092 

74.962 
275.123 
220.480 

244.237 
122.434 

14.484 

8.025.990 

Sciti 

11 
4 
8 

14 
4 
4 
S 
I 

7 
4 
3 

13 
9 
7 
7 
6 
6 
6 

10 

5 

7 

3 

7 
4 

2 
8 
5 

6 
3 

4 

182 

OEMOCRi 
CRISTI/ 

Vati 

668.799 
447.179 

457.534 

891.922 
413.044 
558.190 
217.863 
203.739 
829.583 
427.516 
355.972 
397.797 
360.690 

297.458 
312271 
157.727 
370.617 
219.033 
859.139 
364.446 
120.433 

654.450 

399.0M 
433.129 
329.540 

141.614 
452.710 

568.693 
495.766 
309.447 

28.735 

12.751.841 

IZIA 
kNA 

Sen i 

13 
9 
9 

18 
« 

14 
5 
5 

20 
10 

9 
7 
9 
« 

7 

3 
9 
5 

20 
19 
3 

17 

II 
11 
9 
4 

13 

15 
13 
9 
1 

4 

307 

BLOCCO 
NAZI0NA 

Voli 

3Z.7M 
29.750 

10.941 
17.578 

8.51S 

11.380 
4.036 
5.454 

23.251 
11.324 
15.735 
10.724 

6.840 
9.923 
6.677 
5.04O 

11.195 
9.624 

37.825 
35.109 

39.679 
64.540 

101.003 
84.118 
91.643 
22.911 
75.227 

95.Z49 
79.711 
52222 

1.901.156 

LE 

Seni 

.. 

I 
1 
2 
2 
2 

2 

Z 
2 
1 

3 

18 

UNITA' 
SOCIALISTA 

Vati Sen i 

175.672 

91.655 
97.298 

201.619 
79.572 
55.798 
39.351 
31.874 

118.806 

82.964 
96.314 

101.102 . 
95.784 
45.228 
40.094 
26.749 
48.863 
30.436 
66251 
36.828 

5.771 

42.004 
18.933 
29.510 

25249 
24232 
19265 
77.026 
32.673 

22.515 

1.860.528 

3 
2 
2 
4 
1 
1 

2 
2 
2 
2 
2 

1 

1 
1 

1 

2 

4 

33 

P. R. 1. 

Voti Seni 

65.033 
' 2.919 
25239 
22.471 

6.662 

5.416 
2.419 

5.856 
10.683 
6.870 

94.931 2 
81.114 

9.814 

40.003 
21.608 
71.177 I 
32.062 

108.172 2 
27.475 

3274 

1IJ25 
10J66 
8.052 
5.310 
3.079 

30.489 
19.907 

45.403 ! 
3.754 

3 

650.413 9 

M.S. I. 
* 

Voti Seni 

12.845 . 
5.601 
8.090 

20233 
8.170 

10.457 
3.113 

15.459 
8.947 
7.961 

11263 
5.019 

7.050 
9J59 

. . 5.404 
9.921 

15.463 , 

72.798 1 
17.586 
6.636 

59.608 1 
21.591 
17201 
21.995 

«.785 
50207 1 
32.021 

37.938 1 
11.510 

2 

525.401 8 

ALTRE 

Voti 

34.054 

68.098 
5.519 

37.724 
11.420 

122.781 

19225 
13.857 
17.IW» 

. 4.080 

5267 

2.969 
1.936 

10.610 
8.721 

59264 
15.551 

14.771 
172.973 
121.047 
54.978 
49237 

19.311 
14223 

130.020 

96\567 
78.845 

LISTE 

Sen i 

1 

3 

; 

4 
2 
1 

1 

2 

. 2 
1 

2 

2» 

I dat< che nuhMf Inaino snun quelli forniti dal Ministero degli Interni e «ori sono at'rora definitivi per tutte le rirrosf rizioni mancando ancora i risultai d< pfh' 
t<">oni / tntnh definitili tr.no stati fnrmti a rmrte dnlln stesso Ministeri e riflettendo probabilmente una situazione più aggiornata, non COTTI spandono con e%ntt*mza 

- - - - - - - - - - - ^ .. tfes;%a fonte alle somme dei dati rtrcowrtzionali Anche l'indicazione del numero dei seggi proviene dalla 

La Direziona dal Partilo 
Comunista Italiano è con
vocata In Roma nella eeda 
dal Comitato centrale star 
lunedi 2f> aprila alla ara 14. 

Un grande balzo in avanti compiuto 
dalle forze popolari del Mezzogiorno 

NAPOLI. 21 — Man mano che 
arrivano i risultati definitivi del
le elezioni della Camera dei De
putati, appare sempre più evi
dente il balzo in avanti compiuto 
in tutto il mezzogiorno dalle for
ze popolari. Come ha detto il 
compagno Togliatti al termine del 
suo viaggio, in queste regioni, non 
si tratta di >'" fenomeno pura
mente elettorale 

Solo esaminando I risultati ot
tenuti a Napoli si ha l'idea della 
ampiezza. deila grandissima im

portanza del balzo in avanti com
piuto. Nella circoscrizione Napo-
Ii-Caserta. infatti, in base a dati 
non ancora definitivi, il Fronte 
ha ottenuto 263 mila voti contro 
i 143.316 ottenuti dai Partiti Col 
munista e socialista il 2 giugno, 
il che significa che ai tre depu
tati socialisti e comunisti di allo
ra fanno riscontro oggi sei depu
tati 

Questo notevole spostamento è 
il frutto del capovolgimento di 
certe situazioni avvenute tra gli 

PRIME INDICAZIONI SUI NOMI DEGLI ELETTI DEL FRONTE 

301 rappresentanti dei lavoratori 
siederanno alia Camera e al Senato 

E' stata comunicata ieri la di
stribuzione dei seggi per il Se
nato della Repubblica e per la 

Camera dei Deputati. In base ai 
dati ufficiali, tale distribuzione 
è la seguente: 

SENATO: Fronte .Democratico 
Popolare 74; D. C. 130; Uniti So. 
riattata 13; Blocco nacionale 9: 
Partito monarchico 4; P. R. I. 3: 
Volkspartei 3; M.S.I. 1; Partito 
sardo d>zinne 1. Totale: 237. 

A queste cifre Tanno ««"riunii 
i 1*7 senatori di diritto. Di essi 
42 sono comunisti e socialisti, 3 
demolaburisti. 21 - democristiani 
15 sararattiani. 

CAMERA DEI DEPUTATI: 
Fronte Drmocratiro Popolare 1*2 
(di mi 4 eletti rol rnllerio unirò 
nazionale per ruminazione dei 
reell) | D. C 197 (« eletti eoi eel* 

leale nazionale): Uniti aecUIista 
33 (4); Blocca nazionale IR (3); 
P. R. 1.1 (3); M. S. I. « (2); Par
tito monarchico 14 (2); Partito 
«ardo d'azione 1; Partita dei con
Udini 1; Volkspartei 3. Totale: 574. 

Si hanno intanto, in base ai 
calcoli effettuati, le prime indi
cazioni sui candidati del Fronte 
Democratico alla Camera e al 
Senato che verranno eletti ai due 
rami del Parlamento. I dati, na
turalmente, sono più completi per 
il Senato, mentre per la Camera 
occorrerà attendere la distribu
zione delle « preferenze ». 

Nella regione piemontese il 
compagno Ottavio Pastore diret
tore de « l'Unità » di Torino, can
didato nel collegio di Torino-Do
ri. ha riportato il quoziente per
sonale più alto • la tua elezione 

al Senato è pertanto assicurata. 
Altri nomi probabili, quelli dei 
socialisti Luisettt e Castagno e di 
Lazzarino (comunista). 

Nei collegi del Veneto, la com
pagna socialista Lina Merlin ha 
il quoziente più favorevole. Si 
fanno anche i nomi di Severino 
Bolognesi e Guido Giacometti. 

Le previsioni tra i candidati 
frontisti al Senato in Lombardia 
indicano tra gli altri Piero Mon-
tagnani. Clarenzo Menotti, Fran
cesco Mariani. Giuseppe Cortese. 
Gaetano Ferragni. Giuseppe Al
berganti. In Liguria si parla di 
Antonio Negro Ezio Pontremoli. 
Gaetano Barbareschi. 

Nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, il Fronte Democratico ha 
ottenuto un'afiermazion»> «tre-
m a mente sifniflratlva: M •••fio 

conquistato dal Fronte in quella 
regione sarà infatti aggiudicato. 
con ogni probabilità, al nostro 
candidato per il collegio di Gori
zia, Antonio Tamburini. 

Il candidato del Fronte Alber
to Pucci ha riportato, nel collegio 
di Carpi (regione Emilia-Roma
gna) il 65 % dei voti al primo 
scrutinio; Pucci è stato così elet
to direttamente senatore per il 
suo collegio, e i voti qui riportati 
dalle altre liste sono andati per
duti. Nella ste^a regione gii al
tri probabili eletti per il Fronte 
saranno Autunno Ravà. Pietro 
Marani. Rita Montagnana. I"ex-
Mimstro dei Trasporti compagno 
Giacomo Ferrari, Carmine Man-
cinelli 

strati più arretrati del popolo mi
nuto napoletano e nei ceti con
tadini della provincia. Ecco per 
esempio alcuni dati che mostrano 
chiaramente questo fatto. Nel co
mune di Accrra. in provincia di 
Napoli, il due giugno socialisti e 
comunisti insieme avevano otte
nuto 1683 voti: oggi ne hanno ot
tenuti 3.030; a CaDodichinn il due 
giugno 817 voti: oggi 1645: a Qua-
liano il 2 giugno 474 voti, oggi 
813: a FuorigTotta il due giugno 
1515 voti, oggi 3519; a Bagnoli 
il due giugno 1622 voti, oggi 3244: 
a Pozzuoli il due giugno 2.049 
voti, oggi 5656; a S- Carlo alla 
Arena il due giugno 4545 voti, 
oggi 9.254; a Villarìcca il due giu
gno 191 voti, oggi 624 

Non minori balzi in avanti an
no stati compiuti a Salerno, do
ve ti Fronte ha conquistato tre 
deputati e dove l'avanzata delle! 
forzp popolari è particolarmente 
notevole. In quasi tutti i paesi 

tro i 3.335 del due giugno, e in 
tutta la circoscrizione lucana il 
Fronte ha conquistato due reggi 
in Parlamento: 

Queste considerazioni, che sono 
il frutto di un esame sommario 
dei voti finora in nostro possesso. 
indicano cioè qusTè la portata del 
successo del Fronte e qual'è di 
conseguenza lo stato d'animo del
le masse popolari meridionali: 
uno «tato d'animo di soddisfazio
ne e di orgoglio per la grande 
vittoria conquistata in queste re

gioni nonostante la violenza e 
l'ampiezza della campagna terro
ristica 

Il generale Trezzani 
Capo di Sialo Maggiore 

TI Presidente De Nicola ha fir
mato ieri un decreto che nomina 
Capo di Stato Maggiore della D i 
fesa il General* di Corpo d'Ar
mata comandante d»*izMto d'Ar
mata Claudio Trezzani 

APPENA NOTI I RISULTATI DELLE ELEZIONI 

A (liioggia in 24 ore 
2000 nuovi iscritti al PCI 
MILANO. 21. — Da dirers* della provincia di Salerno, e so-; 

pratutto nelle zone più arretra-1 •roriiicie dell'Italia settentriona 
te, i voti sono itati raddoppiati. , e • « • * • • • »*tnalate stasera na 

merose naove iscrizioni al nostro 
raddoppiati 

triplicati. Ecco alcuni esempi: ad 
A grò poli i 250 voti del giugno so
no diventati 616; ad Angri da 
838 si è passati a 1455: a Baro-
nissi da 1031 voti a 1567; * Ebo
li da 2478, a 3295: a Felitto da 
77 a 211: a Ispani da 50 a 150; a 
Scafati da 2.692 a 3.290; a Polla 
da 55 a 216. , S. Paolo Belsito 
da 4 a 148: nel rione Pazzinio di 
S. Giovanni da 2 a 196. 

In misura uguale è cresciuta 
infine l'affluenza delle forze po
polari verso il Fronte nelle altre 
regioni meridionali, tn Calabria e 
in Basilicata. 

A Matera per esempio, t voti 
(Contino* ta «.• r-M.. fa eelneaa) del Pronte sono oggi 9.349 con-

Partito. 
Nel corso di ana rianione di re

sponsabili della Federazione mi
lanese del P.C.I., il compatito Al
berganti ha comunicato ai presea-
ti che in ana sezione della nostra 
provincia sei donne hanno chie
sto ieri sera l'iscrizione al Par
tito Comunista. 

Da Bologna ci viene segnalato 
rhe in molte Inceliti dell'Emilia 
affluiscono numerosissime le do
mande di (scrizione al nostro Par
tito. ma dove questo fenomeno 
ha assunto un tono e un'ampiezza 
veramente errezinnali è stato a 
ChHwrta-

A Cniefcia infatti. Ieri pomerig
gio — sapatl I primi risultati del
le elezioni — lavoratori e lavora* 
tricl di ogni categoria sono accor
ai a centinaia presso la sez'one 
del Partito Comunista per portare 
la propria adesione; in meno di 
ventiqaattr'ore si sono avute in 
tal modo olire duemila nuove I-
scrlzioni di cai circa 50* di donne. 

I ehlorrlotti si sono riversali 
verso Ir sezioni del Partito dalle 
più lontane contrade della ritta-
dina. . . 

II comando della polizia locale 
notato l'afflusso e l'insolito andiri
vieni. dava l'allarme e rhledeva 
perfino rinforzi! 

Pia tardi, ad esso non rimane
va rhe meditare sulla realr ron-
sistema di quel movimento di fn|. 
la e znlla sua stnnef""*»»1» verità. 

http://tr.no


/ ', - - \ • ~ i • '. , . . . ' - . ' ^ F F f , /- - , . •-. ,r ^. ., ... -
• - - •• '!•• • . - •• : - .• ; • • • • ' . •'• ' V ' .- . - , o 

C
. ' . . . (•• <•• " :' ."> i ••* • • •- . > £ - « . - ' . - • • ' «•••< , -rV. *•. ' • . » • ; • • . . • • • . * • -• ( 

ronaca 
Blovegì 22 aprile 1948 - r a g , 2* 

PICCOLA PUBBLICITÀ d 1 R OTTI a 
"J VOTI DELLA PAURA NON PIEGHERANNO IL POPOLOtt 

Appello del Fronte Popolare 
a tutti l lavoratori romani 

• • "~ ì ' 

Oggi a Roma e nel IAISÌO il Fronte con i suoi 450 mila voti 
costituisce runico baluardo della libertà f della democrazia, 

Ti F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e 
di R o m a e del Lazio invia il mio 
p i ù f e r v i d o r i n g r a z i a m e n t o a tut t i 
i c i t t a d i n i , le o r g a n i z z a z i o n i , i par
t i t i — e d in p a r t i c o l a r m o d o ai g io 
v a n i e a l l e d o n n e — c h e h a n n o c o i ! 
Largamente r o n t r i l i u i t o t a l l ' a f f erma
z i o n e d e l l a (iuta de l F r o n t e a f t o m a , 
n e l l a p r o v i n c i a , n e l l a R e g i o n e . '" 

• I r i su l ta t i e l e t t o r a l i • c o n q t i i i l a t i 
i l IR a p r i l e c o n f e r m a n o la forza 
del le . . o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e , 
la f e r m a c o n v i n z i o n e « d e r i l i o n e 
de l la m a g g i o r a n z a del la p o p o l a z i o n e 
a t t iva • di R o m a e del Lazio c irca 
la n e r e i i i t à di r i n n o v a r e p r o f o n d a 
m e n t e — «iti t e r r e n o de l la d e m o c r a 
z ia o p e r a n t e — la vi ta e c o n o m i c a , 
p o l i t i c a e social i . d e l l a R e g i o n e . : 

Il 2 g i u g n o 101h Ir forze di «ini 
atra c o n q u i s t a r o n o a R o m a IH 1.000 
r o t i , il IR apri le il F r o n t e ha aii-
p e r a t o i" 2.19.000 r o t i . 

N o n o s t a n t e l ' i n t e r v e n t o del capi
t a l i s m o s t r a n i e r o , la m i M Ì m a o f f e n 
s iva rlel V a t i c a n o e la m o b i l i t a z i o 
n e di t u t t e le forze p iù re tr ive e 
rton.tervalricì di R o m a e del L a z i o , 
n o n o s t a n t e la «facc iata e s p u d o r a t a 
c a m p a g n a di t e r r o r i s m o r e l i g i o s o , di 
c a l u n n i e e di p r o v o c a z i o n i , il F r o n t e 
n o n ha p i e g a t o , m a , al c o n t r a r i o , ha 
c o n q u i s t a t o n u o v e e p i ù sa lde po -
a i z lon i . 

Oggi a R o m a e nel Laz io , il Fron
te , con i t u o i 4.ì0 mi la Toti . c o i t i -
tu i«ce l ' u n i c o b a l u a r d o c a p a c e di te
n e r e t r i t a e r i n t u z z a r e con f e r m e z z a 
e d e c i s i o n e ogn i v e l l e i t à di r i t o r n o 
alla r e a z i o n e , o g n i t e n t a t i v o d e g l i 
s f r u t t a t o r i di c o l p i r e n r l l r a z i e n d e . 
n e i c a m p i , n e g l i nffìci c i t tadin i e 
l a v o r a t o r i d e m o c r a t i c i . 

Il F r o n t e lanc ia un a p p e l l o a lut
ti i l a v o r a t o r i , a t u t t i i c i t t a d i n i che 
a m a n o la l iber tà , c h e l o t t a n o p e r 
m i g l i o r a r e e r i n n o v a r e le c a r a t t e 
r i s t i che p o l i t i c h e , e c o n o m i c h e e so
c ia l i di RV>ma e del Laz io , che f o n o 
d e c i s i a d i f e n d e r e la p a c e e l ' indi 
p e n d e n z a . a s t r ingers i n e l l e sur or
g a n i z z a z i o n i per la l i b e r t à , la d e m o 
c r a z i a , la p a r e , il l a v o r o . 

I vot i de l la paura e de l la conser 
v a z i o n e n o n p i e g h e r a n n o il p o p o l o 
I ta l iano . 

C I R I S I A M O ? 

Arrestato perchè 
ha dello male di De Gasperi 
A n c h e la g iornata d | |erj è tra-

«corsa • ne l 'a pil i s v o l u t a e s i m a . *? 
td e c c e t t u a n o p icco l i Incident i pro 
v o c a t i ria az ion i de l la P o l i z i a i m 
p r o n t a t e al p iù riMbile i s t er i smo . A 
Torplf jnattara. per « e m p i o , p a t t u g l i e 
d i agent i h a n n o percorso la borgata 
o r d i n a n d o Alle p e r s o n e c h e pa.«*eK-
g i a v a n o d i tornarsene a casa. G r u p 
pe t t i di p i o v a n i t o n o etat i cos tre t t i 
a d i s p e r d e r s i , c o m e ae ci fo s s* Io 
Btato d 'a .^edio . 

S o n o «tat i a n r h * o p e r a t i R e t i n i fer
m i . ohe perA n o n s o n o s t a t i m a n t e 
nut i p e r l ' in tervento de l rappresen
tant i d e ! Fronte . T/attefrgiamentn de l 
la fnrx i p u b b l i c a ha succ i ta to n a t u 
r a l m e n t e u n a n i m e r iprovaz ione . 

Tat t i del g e n e r e «onci accadut i a n 
c h e a' IPisnetn e in a l tre loca l i tà 
de l la p e r i f e r i a . 

AU'Argcnt i i i a . a l le o r e 17..in. a l cu
ni orienti In b o r g h e s e h a n n o f ermato 
d u e p e r s o n e c h e e s p r i m e v a n o ad a'ta 
Voce la loro o p i n i o n e sul cance l l i ere . 
U n o d e l d u e aveva d e t t o prec i sa 
m e n t e : * N o n m i p l a c e D e Casrterl. 
c o m e c a p o de l G o v e r n o , p e r c h è è un 
u o m o d u r o •. L'atto ì n c o n s u ' t o del 
polirloMI ha s u s c i t a t o n a t u r a l m e n t e 
un p a n d e m o n i o . Un «timore, c o n 11 

d i s t i n t i v o acudocroc la to a l l ' occh iano 
ha a m m e s s o f r a n c a m e n t e c h e • la c o 
sa era u n po' e c c e s s i v a ». Altr i h a n 
n o d e t t o c n n r i a a m m t e : « Ce r l s e n i o ! «. 

PER GLI IMPIEGATI Pili VAI! 

Ripresa delle Ini Mali ve 
sulla tregua salariale 
Oggi riprenderanno fra la Con

federazione Generale Italiana del 
Lavoro e la Conrìdustria le trat
tative per il rinnovo della tregua 
salariale per gli Impiegati della 
industria e particolarmente per 
la riqualificazione degli stipendi 
dei dipendenti dei servizi pubbli
ci. Come è noto la C.Ci.l.L hs già 
concordato la rivaluta/ione degli 
stipendi per gli impiegati della 1 
e della IJ zona apportando no
tevoli miglioramenti alle retribu
zioni ,di questi lavoratori, dopo 
una lotta che è durata ben cin
que mesi per indurre la Confln-
dustria a iniziare le trattative pet
it rinnovo della tregua salariale. 

La Confederazione del Lavoro 
lia inoltre posto nuovamente sul 
tappeto la questione della riva
lutazione dei salari degli operai e 
della mano d'opera qualificata no
nostante l'atteggiamento negativo 
preso al riguardo dalla Confln-
dustria. "\ ,,• : . . 
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Un soldato scrive 
dalla Scuola di Bracciano 

i Prosegue lo sciopero 
d e i r l ip-endent i B e n i S t a b i l i 

Prosepue In sc iopero de l d i p e n d e n t i 
del Beni Stabi l i . Un'assemblea de! 
personale è s ta ta tenuta Ieri alla Ca
mera de l Lavoro . Nel corso di er ta 
I! C o m i t a t o s indaca l e ha r i fer i to in 
m e r i t o aclt s v i l u p p i de l l 'ag i taz ione . 
I«a D i r e z i o n e de l Beni S tab i l i rifiu
ta. c o m e è- n o t o , di trattare la ver 
tenza ed una Immediata ^o'u'.lone 
.«.embra per ora Imposs ibi le MI q u e 
ste basi . 

Timidi ?3 tarila. «Ils «f» I7.I.S. *#H'ti)l* 
Mjins H"Hs l-i'-nlu Hi l.»tf «re « Kiln.«..fi» 
ititi» t'nii'fititiiriii strA Ioni li \\\\ fui-
liv^n;» iii'1i>l!s Hjllt» Prn.Mo R» 1 '«l»Nr« 
»iois •!•! • 1̂  Miftinisin • Il ititi Vlwl" 
Pi/min p>rl»r» •'• < l.s J"ins sll'uifi» .mi 
finunl » * riamerà \ i '»l i i 1*i-̂ era hmm «Il 
'iiiisrpf* Mjtrin usi t?JS 
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Min. I* par. . Neretto tariffa doppia. 
questi avvini al rlcovnuo predio U 
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IN ITALIA (S. P. I.) 
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IL DERBY CITTADINO DI IERI'ALLO STADIO 

£n JLivzio ha vinto... for&a i/ioinn! 
Predominio dei bianco-azzurri elio vincono por 2 a 0 - Manno scrinato Cecconi e De Androis 

T~ 
0 o p o la bretp pnrenfe.st e;erfo-

tnlr. Roma r l.niio t o n o I T I sm* 
»ul v>de rettangolo (Itilo stadi" 
per diipntart> il .?«. f/cr'>v itrarit-
tadm». Ieri t .itala la vnitn hun-
nn dei bin'icna~-u>ii di Cargnrllt. 
i quali hanno complrtamfnte .*'>(•-
rrrtitn la trndizi<~>nc e il p i ' in i i i l i -
co della i igilvi br.ttendo prr due 
a zero « cugini gialtwnssi. 

In difesa 

ubriacante tarabanda di pregevoli 
orinili, penm e Pttrrinrlli sfkìrn-

l.n lauri in/if/Yi in rtijrsa. dutti
le e manovriera nella mrdinna. s/u-

gliata e veloce come, noti mai nel 
quintetto di punta, rhr Ita trovato 
il « bombardiere. > nel ginvamszi-
vio Cecconi. ha dominato incon
trastata l'avversaria tenendo tt 
campo con padronanza, e. con n -
0>ionM<i. I.a Roma, da cui si aspet
tava di più dopo i lusinghieri risul
tati di Bergamo e di linaio Arsi-
zio. ha completamente deluso alla 
prova del fuoco: cita è in fatti 
apparsa Slegata in ogn, reparto e 
priva di quel mordente e di quel
la caparbietà che le * particolare 
pai nervosismo generale tri cui è 
caduta la squadra i <r».'i Valle e 
Contin *i sono salvati giuot-ando 
una buona partita 

Al fischio iniziai* di B-rtolln la 
Laiio si installava immeditamen
te nella metà rampo avversaria 
costringendo già al S' In Roma «n 
angolo, [.a prrssiorrr dei ìilancoa--
turri — contenuta affaTinoìrimcn-
te dai di tensori giallorn^si — r n n -
tinuaia fino .alla mer:'ora quan
do In Roma, crossa daH'tnrjtamrn-
to continuo della folla, st dYst^ri-
deva all'attacco La reazione roma
nista. caotica e confuta, tinti frut
tava altro che una mischia che 
l'attento Gradella risoli tfm '-<">?» 
un'audace t i ' r i ln a vnlnngn «MI 
piedi di Amadei. 

All'attacco 

• AGLI fi > 
AMICI DE L'UNITA' 

Oggi, site ore) 18. riunione atra-
ordinaria dfRli « Amici dr ITnit i ». 
Prechiamo atti interessati a non 
voler mancare. La riunione «ari, 
presieduta dal compagno Intra». • 

Passata la sfuriata, la l.min tri
nava nuovaìnentt all'attacco e 
p r e n d e r à a damare un frenetico 
carosello dinanzi alta rete rfi Fran. 
calancin. ma una ingenuità d< ren-
ro al 37' e un rrrore di Magrini • 
al 39' non le permette ano di 
concretizzare la sua preponderan
te. superiorità tattica. L'inizio del
la ripresa * fatate ai rtialtorossi dt ' 
capitan Amedei. Al 2' palla a Ma
grini che allungata a Puccinelli. 
fuga velocissima di quest'ultimo 
che. gmocati un paio di avversari. 
crossata a perfezione; Ce<-coni rac
coglieva al volo insaccando impa
rabilmente. In prima rrte. 

Il goal tagliava le famt>e alta 
Roma e t b«<jncoom/rr» doni t ria ? fi
n o tncotifra.s'fl/1 infrerci'anrfo t i ' n 

ni pi 
•inriti 

vano di poco il successo al T e 
al W' cri infine P° Andreis a con
clusione di min perfetta azione, di 
linea scaraventava all' II' il secon
do pallone alle spnlle dell'esterre
fatto Francalancia. I.a Lazio, pa
ga del successo, rallentava il rit
mo delle anioni permettendo alla 
Roma di portarsi sovente a con
tatto con l'estrema difesa Sta a Re
mo , e Piacentini pensavano a 
frantumare con una inesorabile 
coni milita gli sporadici tentativi 
di reazione. 

La fine, salutata dai fienetici 
applausi degli appassionati tifosi 
del sodalizio di via Fmttina, tro
vava ancora la Lazio protesa al
l'attacco. 

La trizio ha dunque vinto por
tandosi a quota 27. quota di re
lativa sicurezza mentre ha lasciato 
nei pasticci In consorella romana 
che vede aggradata la sua posizio
ne nella lotta per la retrocessione. 

Perciò, se la Isizlo ha tinto. . 
Forza Roma; 

F.SXUÌ P A I . O f C I 

i A. vrrv*eT-«o->i 

*TASFRA A M . \ IXPrSTRIAI.r * 

Falcinelli contro l'ocelli 
ì n t e r e i w a n t l i n c o n t r i 

f ra n ini -ani profe jwinn l s t l 

R'ri"-» rl'int^r».««» « r i t i r o «t pr#s»nH» 
In «wonits riunione rh» «t «vnle»rk sta
sera «II» ;n .in «stl'lMH'i't Irula-trtale. 
in \ìn noni» v»rrf». SS AmWo Fair» 
n»llt. rrtm» il'lnrontrat» fluido F"tr* 
i-In r*»r 11 titola lt»!t»no ra riirop»" (let 
r»".'t c%!l". * rhtjsmato a d»r» tumva pmva 
11 valor» enntro l'ahl'» rvvchl. Boll'ìn 
mniro » (ti ^s\1n tnr»rln, rh» d*rA Hi"io 
a otto s»rrat» rlnr«». 

Tra t «Virant. Maracrhiont. un p^so 
i»1t»r a.t.<at prom'ft^ni», trrtS opposto 
a Tolon» dt T'rrarlna. m»ntr» Rnrrl. 
Inpn !» mraavlofa prora fornita contro 
I! tripolino An*,Ma<t. nvrk di front» O a 
' C . Il p».so !»e«»ro c!vttar»rch!»j» Anto 
n»l!t. r^r»nt» rlnrltor»- di lor i » Chiap
pini. Incrorer* I auantl m n tt hall» 
c!l»ro t»rrarln».s» AHa 

Tra t dilPttantl. Pa.tq:iall • P»'45tl fa
ranno rUp'Jtlratn'nt» opprutl a PAndt^a 
- D Aurtixta 

T.rcn 11 BTOcrammv 

-r -, nn .rrravn 
P».»l Hi#dt T»"Aii*r#ai (R«vTr.i!»a> enntro 

Pa«ioall (tndnmltai. 
P»*l piuma' F« a» Il Tth'jrtrrvi> contro 

n'Aarnst* iRonniI»«i 

*p->.: 

Dai Reparto Comanda della Sruo 
la ifArtiflierìa di Bracciano A per-
venuta ai familiari, ahitanti a Ro
ma, la lettera di un militare. In 
questa lettera è e « n r e u o In n t t i / o n -
da indifnazione di un fiplin del po
polo per il fatto — voluto n non 
voluto? — rlte ben il 30 per cento 
dei soldati colà di stanza non ha 
potuto votare. P e r r o m b i n a z i n n e , i 
soldati eh» non hanno potuto vota
re erano dei enmuni*ti. Che cosa ci 
iti dire in propositi il Comandante 
della Scuola? 

Dnm^pic» 2^ aprii» picroli rsmp'nni Ha 
ranno r<ilnrionr .Irli? luti» «lulilii Dnpn 
I» t*tr ultori in fft>? «i f i l ' t u n n n in 
rnnunfi l iolr r •p i t tur i . l i Hi ? t te «ari» 

Poi. il ' les in i lo ilrllc M i i i..nf Me. 1s 
'filAtii Hi Ci»rtc;ti m i i i i l f r i - l ' i ' i • un i 
l'Slnliini in ro- t imir . tu n.itnr» Hi l l r |nn 
tulnire r il compii •••>• l isn-li-lii 'o ilcll.i 
ItismU di V •>. Hirrtt? ilsl M-u-'lio M I I 
l'hc^ini, rumplf Ic i . tmio il pru^i.sniiiis. 

i^^r&&&i 

( o s o (In pn/./ì 
I pnr./.I B p p u n t u ;ir»rrli^ vtarr\, 

n o n u s a n o « C A U R O S U ' M A • — 
B o l l Bi.scntt. it l — e r o n l i n u . i n o a 
« o f f r i r ò di d i f t n r h l di B t n m a r o e 
d'intentino . C A i m n SICMA • è 
b u o n o r n m p u n b i s r o t t o od r f f l r ^ -
rp r o m e |n p i ù o f f ì c s c o nir i lu- i i in: 
nerofnKio. dicr.^tioti l Ion io o d i f f i 
c i l i , m c t r o r i s n i o . d i s t u r b i u i t c s t i -

flcio co' . locaniento del l 'Opera NarJo- j n a l i . KuariSJ'ono d ' i n c i n t o , l ' i u c d o -

Da domani il pacco viveri 
al mutilali e disoccupati 

T u t t i 1 mut i la t i c^natt! prevso VU1-

Ult| i-np di 

IL GRANO e VERDE 
DOMANI PRIMA rli 

DELIRIO il'AMORE 
— - r o p — 

J L A N L O U I S R A n t t A O L T 

R E N E E S A I N T C Y R 

U n Alni d i 
CHRISTIAN .TACQUE 

Musich*» HI 
irF/:i'f>R MK.IU.IOT, 

T)i.,tril>ii7.i<.iio AI.RA FlI.Mfi 
/ 'o . i ioi /pio A.CI 

n a i e Muti lat i di C.uorra. r i su l tant i 
d i s o c c u p a t i alla da ta del 2S f ebbra io | 
n. a., po tranno e n t r a r e Iti p o s s e s s o j 
de l f p o r c o v iver i l o i o a s s e g n a t o , da ; 

j domarli al M c o m p r e s o , p r e s e n t a n d o ; 
!a carta annonar ia 1" q u a d r l m e s t r * j 
1918. a i r u f i ì c l o p r o v i n c i a l e d e l I .a- ' 
v o i o . v ia l e A v e n t i n o 2<i. c h e p r o v 
vedere a c o n s e g n a r e loro I buoni p r e 
l e v a m e n t o . 

1 pat-oh! dovi-anno essere r lUrat l 
[pres so quals ias i s p a c c i o della Pi o v 
v i l a su p r e s e n t a z i o n e dei b u o n o . 

t r i o in t u t t o Ip f.-irniiu-io. 

Un operaio ucciso 
d a l l o s c o p p i o d i uni» m i n a 

A l l e ave B,3n di i o n n . a t t i n a l 'opp-
r.i io e i n q u a n t o i i i i P (•' it isopp^ Cn< --
c a r e l l i . a b i t a n t e a l l a b o r g a t a do l 

i T r u l l o , ò r i m a s t o ucoi?»o riaU'im-
i p r o w i s a e*pks.*ionp di u n a m i n a 
m p i i t r o l a v o r a v a a l l o s m a n t e l l a 
m e n t o rfetla V e c c h i a S t a / J o n e T e r 
m i n i . 

I . ' ini-hif-^a ronrlr»tta *nil tra ir i fo 
m e i r i e n t e d a l l ' A u t o r i t à G i t i d i z i a r i a e 
da t e c n i c i d e l ! \ f i n s t e r ò d e i T r a 
s p o r t i ha a c r e r t s t n c h e l ' o p e r a i o è ! 
r i m a s t o iicci."so, m e n t r e s i s t e m a v a j 
u n a m i n a , d a l l ' e s p l c ^ i o n e di n n ' a l ! 
tra c a r i c a c h e e r a st;;ta d e p o r t a la ! 

!<^era p r i j n a da u n a l t r o o p o r a t o , i! | 
! q u a l e nr-n si e ra pio\ r u r a t o di ri i 
! m u o v e r l a . 

O G G I - G r a n d e P r i m a . , a l 

SUPERCINEMA 
e A D R I A N O 
rscr 

HA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

F r a n c a l a n c i a s c i v o l a t o a t e r r » r i t a r d a i m p o t e n t e II p a l l o n e c h e v a r e * 
i n e s o r a b i l e la r e t e . In f o n d o O r A n d r e i s a t i tnrn d r l t i ro 

i i i i i i i i t i t t t i i i i n i f i i i i i i i i i n i i M i i i i i i i i i i i i u M M i m t i i n m i i i t t i i i n i M t i i n i m i M i i i n 

Raccapriccijinlc suicidio 
di mio studioso di criiiiiiiolonia 
Verso 1» or» 11 <M Ieri mat t ina , t! ! d a v a n o .'a mncl l» I^irl^ Vadaiù • I 

professor Salx-atore r t c a l a . d o c e n t e d i j "p!i S e r g i o e Gabr ie l la . le c o n d l / t n n l 
d i r i t to « procedura p e n a i * a Homa ! del p o v e r e t t o andarono tut tav ia p ò * 
« a Ferrara, s i e to l to la vtta jjet-
tandosl nella t i o m b a de ! ! e sca le de l la 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Cnimnitiioni iitrrst Studienti) I».ja». «»;»r^l 

; Ì nr» ISSO in sM« 
Mirouli p»r «Unon» ?o«ti r^fi'.li!* i|tr«t-

tìto. l)n*|*!ll'» 3.S oi* 9.10 Tifi.. 
Iitilidi larort «i).?»ri<in 40 p»r ne»t/i. ")»!!« 

'«l'airi» fi»?»» i*»l! s m pt»«"ats'«i «1 5'nls 
'»"> n«ll» nr* p"m«ridtin» p<r imn*i|ist« i««os 
nini, al liturK. 

I INI S E T T I 
I)i.slrti7.lnne radicale economica 

Preventivi crntis CIAl^JA l 

V. Na/ lnntle 2 U - Tel 4R5 «n* 

Cinodromo Rondinella 
.* i ; e i . • e 

i .i p.-i 
l.'i.jtl rt!iiii!oti«« «-orse di 
/ l i l le lioiicflcln C.R I. 

ASSORUMENIO COMPUIO 
r i i l / / l IH I M H 1 R H A 

fJEKFÌTg 
tUlTBiott-rAQliJ 

V i i .Munir I . t r ina n. M 
Via V o l h i r n o , n . 2*5 

T e l e f o n i S I . 0 5 1 - S3.RIR 

U I T Q « 

'• -.*- .; Faortftsio?»nTi -
Pesi ' J»a>t*r1: AH» fTerrarln»' netitre 

Anton-Ili (Clvltat-«-rh!a>. « r!jir*«» 
P«»! r«llo: lu»rH 'T»rr*^ln«> contro ' c H o sul co lpo 

rimira iRflm»1, « ripreso. 
Pft5l m»d!o:?**»ri: Mar*erhl«nl 'Homa' 

oontTa T«lenr tT^rrartn»!. « rtpr»j». 
Pfi ptumat Faletnrlll (Temn enntro 

C+rrhi iRnmi) , « rlprene. 

n i , a h l t a / l o n e . In Via le M a t t i n i 23 
Il p o v # r e t t o é a n d a t o a c a d e r e mi\ 
t e t t o del l '»«censore , ne', q u a l e M t ro
vava li mar**ctalln d i marina Kmli io 
Masruiorlnl. I! tr.iloida * r imas to uc-

e lorando finche Ieri mat t ina , co] p r e 
testo di andare a c o m p r a r e d e l l e rl-
e a r e t ' e . e u s c i t o d i casa e. r i sa l i te 
la scale. Ano ai q u i n t o p l a n o , lia 
tnee!«o In a t i o li fo l le propos i to c h e 
forse maturava da t e m p o ne! - s u o 
a n i m o 

BtaaaJtt • ttcaiitt ail'OaH1*!* N!y:*(!M 
'il r^mpurf IUtii«'.l *<ti«5s. .1 ,1 l i t i » m | 
I ca «•• t Ŝ '.ti 1 /«ajn;»".: r«ns^t n'TI'iBjr: i 
9:»r« it't fmij?'» !• »r»?r:» fit'ì'.'-itt: i Mal/rrado 

ma 

Il profejwor r i c a l a a lava da t e m p o 
l a v o r a n d o Intorno ad u n a vas ta ops»~ 
ra d i CTlmbioloala L/ecceasJvo aforro 
fisico e m e n t a l e gH a v e v a p r o v o c a t o 
hi ques t i u l t i m i tempi una g r a v e f o r 
ma di nevras t en ia . In e e g u l t o a l la 
q u a l e nve\-M d o v u t o «ospendera le aue 

e». 
e « i r e di « r i !o efreesn-

i Incendio a Valle Giulia 
prontamente domato 
Ieri m a t t i n a in u n r i p o s t i t e l o d e l 

local i de-la Rassegna X a z l o n a : * di 
Arti T l p u r a t l v e a Val le GluUa. al e 
s v i l u p p a t o u n l i e v e I n c e n d i o p r o n t a -

| m e n t e d o m a t o da! t e m p e s t i v o l n t e r -
I verno de j Vig i l i d e i F u o c o e de: p e r -
I aoii^le eli *ervir\o de'.'.» na*»ejtna 
.stessa. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GioTF.nr 

Su. Apaia: or» yi 1(1 «»««mS'»« js-»»|i». 

Domenica festa 
dei bimbi allo Zoo 

I 'nrcanirmrionf rlelln f^*t« H»i pirrn 
li «Ilo 7oo. enrnln H»U'.A«sorisrinn» >t*l. 
la Stampa Romana in rnlWboraxion» eoa 
r r . N A I . rroTinnal». * ?:* rompl'tata. 

Tutto è stato chiarito 
Si azzuffavano per essere 1 

primi ad acquetare abiti pronti 
e su misura alla S a r t o r i a 
SUPERABITO, Via Po 39-F. 
angolo Via Simeto. 

Andateci anche voi! 

« O.D.t »<v. «L^t1,!» • »?l-
» • * * • »»»pO»» r* |o. jai>*M« 
• Ntr»» l y l l » p*-r i - « « V - l -
*>%-'• strale rf. tt!t'**.n «t*»» 

r* H*apt4to eh» sH $4 frotwtno te yt*?̂  
be! /« stoffe, giacche a colronf iti ogn' ! 
frpo. a prezzi inferiori a tutti. 

C
-a^SKSaaaaBBjaaaaaaasaaaaajaaajaaaaaaaaaa^^ 

TEATRI - CINEMA • RADIO 
Uainjan al tea he chgut/ina 

Domenica ti a.prl> a!;« or» ITK» al 
T««tro Armeni Ina «rrfc l'ioro l'att"an 

ì Oirxertn ilnfontfn <l:r»tto dal celebre 
M a s t r o H»Th-rt Kxra;*n di cai i! rrib-
bTiro rornatv» ricorderà ! ai:crp«.si ripor-

|t»tt ne! ronconi • n»l?e rapprweriTaitonl 
testra'S da Int dlrett'.. 

TEATRI 
MTI: *e» IT: .11 aaeri "«>-iai"itc • *1 

Frit» «/.fi-atli-» — IIISE0: t r « — | n 
RIHO: «va?. Irtl»»r.a <ì«ri. ara 21: • fifi»-
sas-r* • fif«»tf.-if» . (i't:*\ r^Vra» — TU
IE: <r«7 Fâ pnM ti* Ttl:?}*. <%ra 21- . <Jaa! 

[raii::a »-*. t i ! . — BOaTTIO r05T»«t: 4i-
j r .u ; art t i . 21. ira?. T<v*>;^ P'*»:I:-5aa 
lin la • FaaVr* mirra ». 

VARIETÀ* 
l U n i l l : « a . r ri*. • U à Tnìa't* • *• ' 

• « m i — ILTlLBl. r«»i ri» «̂  V.n: krm-
tara • 5ai yratrjsf» — I0TDin.tl: rea» 
r.» « I l a : I aintU 4>llt Wt'-»:» - I l 11 
SICI: erra a r.» • I l a : l a tilt * f i n 
8lir«a — «T1XI0W1: «•»•? rts. • Hai: la 
ritta f»*it» — R90TO. rmaf. ri*. • Ha. 
f**tTi!.r'aav|!»r! — WntClTt; mf T'.S. • 
t l a : Mala'ariw — RtlLC- c»ap. r t . rifu 
toriati • I l a : Ha* a-a'M - *>•»••. Ita!-i-

rrt ir» — It^.inri: **«*» ri». f^Vir*» 5j« 
^ar« a t.'.s. Tia f.*r* a'al'-a. 

CINEMA 
ltf.«aria: fj'.-nri i f*! ••r»sj — U r l i 

d i a : l«^:la «ara — Urlata: 5«rTa|tUto •pa
rili* - - Dia: La tra «Vn«* Il Causata — 
Ircaialna: M» Ft»»r!l» Vrs»»tr» — Cavitai : 
Il jr«*<» * Tjrj» — Jstaiciitari: IV-t» — 
Ityji: rV.Jvi3-.it» — Irrida: g u i d i l o 
— Ji'tri i: t « : i u S? i» — Ittra: RaaV: 

Iri 

55r«". 

Ifirt aera 1*«B. AleMe De Gaaperl al e recalo alla arde rlel Comitale* 
romano deJla D-C- • Via tlel Cerra». Tre corrioni di rarabinieri e «féntl 
eoa mitra irapedlvaas il peasartio nella Tona Piatta Colonna - Gior
nale dItalia. Pei e'eraao pare questi nuovi tipi di aatn da diporte. 
Bè, obe e'è: aea i l MBt« d e v o Beaaefca eem U oaacaioruxa aataolator 

0 1 a i o o JK 
ai rmeo MASsnfo 

OOOl I HAPPUESKWTAZtOTin 
era 1M§ • W 

Prenotaarml al Circo • CI.T. 
Ptazri colonna, visita ertnttnua 
allo Zoo. - Te!. S*8«* 

cimi FOlf TANK «TREVI 

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 

<L f l lM MOM VICO* &POIfrT*TO 
IN ALTRI OMC/-U D" BOHA 

_?€fl TVTTOiAMMO e?48 «049 
C£t£t'Q ,'flr 7HC fS ts tB -0 2t3o 

41 «alt r>ji»T — Itrttlltl: t*U eal ni» 
f«* t i i i t is is - l a f u i i i l a u a 11 r* iti 
>iaa — lattala Ta.-as I tfi*u — larttnai. 
MirjVnta His-S »r - Iraicatda: »IMI» Ur 
rii^s' r n r a i c t fatta (4 aair» — Ca-
•rntttattt ra-itr, 4 ancra. rr» 1f.?n. 19. 
?ì s(\ Gif ritti!» » Ttrn' i'11'iEihrt — 
CfVMtl!» ^13'^ ì*s» »«N a t» — Cntrtlf; 
Ttr:M • fi i~»n lar pi.it) — Ctia-Itar. 
rnirint* p»ri;'i — Clftl». •"«Trf?rei • Serra»* 
— Cali €i I m n : Fnaa «*e a l « l e r i u e 
— Calaui: l a a i r t tal ataut* — blntm. 

sti-ia 1 »sa p sol'*» . - Carta: II par» 
«"••Si — CritUIIa: I.a a-yn-air.ist» i' Stt Va
ria* — Della fallia: I! d'irtn!» ««ri — 
Dtllt Xtuttra: rr»f»ri*r* -:» «itti?» — Bal
la Titfana: IV-n» — Bari» H' i» I hn.t 
• iva*» - rv<Ta «t« Itrkt - Zitt: la t«-
r»r:« <t»! ^rta — tr^ajlirt: rk.cas — Ezctl-
tiar: P t̂ta» — Ktrt|«: Gisti: • FliMln a 
HH"T*I.-W| — r a i l l l : Otti t * i u a»Ti!a: — 
riaattfa: fa!a:t: • r>l a«.-«et — Talfar»: 
fili ••n!ai r»'!t « a t!ta — rntaia 11 
Travi: Ter eh; aj*«t la raai^iaa — Califfi a: 
Ciani • Ptaatt» a Rallranot — l u l l a Ca
tara: B i n a — tayfrialt: ru ta i'tman UT» 
10 V) tstia«r!4iisa — lal i ta: Il ft»»!»rs 
ia »»'a — Irit: la aljj» A»} aiat» — Italia: 
la fortori * V*ai-5i — Mauiaa: fì«t*ain 
i<T+>ta — Marc»!: I j Ij l a W ra^l?ta« — 
Ktrrtatlitti: I B:|li-vn anai i'V.t a«s!ra vita 
— ajtarta: Il atra i »rSa — Meianitrlaa: 
fi'a l : ?is;a?»r«; alla B: Trl;>« ttirr'.n 

XiTtcill: ?,rf<r» ?t«lrrt!» — CaUo: 
Fagliai a rei t t rus — M a i : lx »,v»''-«fis?'i 
4i Sii Mtrst — Mtftalcti: l a •»•.; » e». 
l»Sr» — flljBfit Sraifi-JiVa - - Orlaa: Km» 
ii «i:r3« — Ottitiaat: Il «Visita A< G.«. 
t t t t i r^.>,^*?, — Filtxit: F'tantta • »ril 
»»:;• — filattritl: Ifijlis r*!»Sfs _ Fa-
rialt: Finsi «ti Wtlt P «I>-T — flutfaria: 

!\t*al# al rtvfe 119 - Masti Jltria: 5nit-
;iit»9» a^rirvlnua — PllttiiE» Htr^VtTita: S» 
iti a»i t>aiti trns nrljti — Prlaaiallf: T«»rti-
jia" »aara — Bilna: I riWIi «*«l f i lar i 

|— TatVasa rJiw» p̂ r r««fiar» — ftiriiala: 
il.» »r/«i!̂ »»i»tit di Si» Miriin — D'ai ria irta: 
!.-"«»'t »•!» «ittjia» •. «r» 17. 10. J1.4S — 
• • t i - rtssìnta ili f i i i u i - Ritira: VltfltrJiVa 
-- flit-li « l a a'Ticra Firkiiatea •. ara 1*. 
1P.4.V ?1.30 — Isa» Frai'li tuitert — 
P"ll: IA ftVrre *«I]-riri> BOTI» — l i U l t : la 
Bslu W rarlfiao — St!t Catrl'H: l'nrj». 
ali aaalt Isjbaraaaj — ta luf i i Q 

Stia lakuta: C-aU al ti*sfca* - falrta 
«TariVtrila: Il cara «"arSa — Itriia: I »r:-
olss-»ri isllV'eaat — Ssaralla: t i-xtsi »' 
ami!» — Salatiir*: I friji-«:»ri <»!l'i>-*if< 
— St i l i l a : Isfrraa »»r^« — fiatrti3taa: 
S«rtrfliata «aa'iiTa — Tir rati: l« ittt » 
raTtfatariera — T r i n n : 1 .'•*•* aakr* tar
ai • e»ia — Trititt: ! • • II »;,t»t* — Ti-
t u l i : la *alat> <!#!!t «tirt». r*mj ri». — 
Taitts Ayrilt: II attriawwls a n tf ir* »M 
tata — Tittaria: L» a!n-i»t» — Talttna: 
ktuAto a lìaS«M. temi. Hiaril-l/^aei». 

Ctsaa» »»• antisala la rUitlaia E S . l t . : 
»I««H. feotftl». f>t]a:Tla«s. Fltarat». Imftalrf. 
Italia. Mania*. Flatttari*. F<ilit*am Wirjt»-
rtti. Xlittn. KM. TaitM aprii». 

R A D I O 
RCIT ROSSI — Or» Il Afa »»I I I 

— 12: CnatarU — 12 25 ««a. I'jj»rt e 
raitAli — 1S.IS: IVHB?!*» Tlffj - -
\t.Vc. fa iU R. Wtr»N — t lAS: Firn» 
astiiftic»* — 11.1!: Fìiaatrt «al (pia*" 
— U.35: Orra. i i ju ln i — 17: . C+m-
a-*ta Mr. Mil!»rT . — 17.V: Moa aial*-
• ic» — 19.3S: f t a f a l ili ratti I ptsai — 
19.40: la to'» Ali latnritAri — 21 • • le 
ami» <!i F»t»IVa •. <lt C. Oalastiit — 
2 2 . » : i l lwa 4t raa>»al — ^ . 3 0 . Râ -
rt»!!a «""ira 1JM. 

RCTT. »F7,ntR| — era Il.JW: R»H(, 
n « l a *i*4ta ral»f — 1*1* Fartin • It 
n i err* — ÌIMV • N«Tit| 4, Uatrn • 
— 14 1* Cam H»!1» atoataji-» — IT 
rrisrrlMli taMnst i i i l inr» — 17 V» 
rarità dt iimeti -- 1* Sfl rU4i*rr*««t'i 
Galltiw — 19.40: Rirrri turriti — 1?.5*> 
Ittitl . a,Mft — 50..W- «Tat ftrtat l l-
Plljlia « — Jl A5: ' h\ ritssitfw* i w n 
^IJtlli" ». *1 I»it l a b i l i — ?1 . Ojjl 
I* lUlta t. 

Ogni inserto che enlra In 
contatto col D. D. T, delia 
Bombrini Parodi / Delfino 
è inesorabilmente coodan* 
nato, si paralizza e muore. 
Spruzzando fin d'ora le pare
ti di casa vostra col t>. D.T. 
vi assicurate '«e scomparsa 
di moschatt. SQnzQre o altri 
insetti per fungo tempo. 

BOMBII NI PARODI-DELFINO 
tlafie^HOjU fyMOHÙQe 

B.D.T 
BPD 

Asente e.-r!. <ii \>rri fa: .S<VT. T.A COMMT.RrrALFj 
ROMA - VI* drl Corsn. 2«7 - U-ì. AI.44S 

Mfl.ANO - Via AnnunriaU. 2!» - tri. fi2.4»i 

B. 

I L ' T U O ^R^h^U 
Nei bars più riforniti J 

ìfrfrr*rff*e~rr**'*e****r*e~*r*r**r*e~f*~*~******'**0**+**&*0e'*r*r'm~r*M 

iùùl/KtMffn DDT 
^ P O T C M X i i f , T O 
di elferto immei tiiafoF 

/ A ^ i S l / ^ S W : 

. \ - i 

\<\ AK^i.,. ihM&-£, &&tìi&*?' », v -•iVaà'i*' I -4. ! é^^a&'ikvMstèk 
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di Irene Joliot Curie 

r
Q u a n d o mi e «tato ch ies to di 

arlarvi del le a p p l i c a z i o n i rlel-
ènerjfia a tomica . Mippetln che 

tanto preoccupa l 'opinione p u b 
bl ica d o p o l 'esplos ione de l la 
b o m b a di Hirosh ima, ho rispo
sto che non avrei po tuto parlare 
•ti qne. ' io tema c h e brevemente , 
• v i s p i e g o ora perche. Si può 
dire mol to sul trina del l 'ener
gia a t o m i c a , su l la storia del la 
Bua scoperta e del le «ne appl i -
c a t i o n i , fra le qual i quel la de l la 
b o m b a e «tata, purtroppo , la 
p r i m a me.*«a in prat ica , e mol to 
si p u ò dire a n c h e de l l e app l i ca 
zioni i m m e d i a t e che si sareb
bero potute fare di quest 'energia 
• e tutti jfli sforzi non fossero 
• tat i consacrat i agli usi di Kuer-
ra. Si potrebbe quindi parlare 
p e r de l l e ore su q u e s t o tema, 
o ia non eredo che col d i scutere 
la ques t ione di vip^r*» se si può 
o n o impiegare l 'energia ato
m i c a p e r ' f a r c a m m i n a r e aero
p lan i o bas t iment i , voi avre
te ' un'opinione del la maniera 
ne l la q u a l e il tema si presenta. 
C e r c h e r ò p iu t to s to di darv i bre
v e m e n t e un'idea de l l ' importanza 
del l 'era nuova c h e si apre con 
l 'u t i l i zzaz ione di questa energia . 

L'uomo e vissuto fino ad oggi 
u t i l i z z a n d o più o m e n o d iret ta
m e n t e l 'energia so lare: il cre
scere dei vegetal i e degl i an i 
m a l i dei qual i ci n u t r i a m o di
p e n d e da questa d i re t tamente . 
c o m e la forza idroelet tr ica . 

La scoperta del fuoco e stata 
a l la ibase di tutte le at t iv i tà 
Binane: il f u o c o a l i m e n t a il n«-
fltro focolare e a l i m e n t a le no
s tre industr ie a t t raverso i vege
tali c h e g e r m o g l i a n o so t to il so le . 
c o m e il legno , o il carbon fos
s i le , o 1 petrol i , che sono i resti 
di vege ta l i o di a n i m a l i sparit i 
mig l ia ia e mig l ia ia d'anni prima 
di noi. 

, j ; . . w v ; $ } • ' , ? : • • • - , - . -
U t i l i z z a n d o l 'energia conden

sa to d a l l a natura nel la materia 
stessa,i noi r i r i v o l g i a m o a una 
sorgente d'energia di gran lun-

Ì
a più ant ica , c h e es is te da l -
epoea in cui. molt i mi l iard i 

d'anni fa, la mater ia del sole 
m i s t a a quel la di mol t e a l tre 
ste l le , s u b i v a quei cont inui mu
tament i che si p r o d u c e r a n o 
s p o n t a n e a m e n t e a temperature 
fantas t i che . F/ la c h e si forma
v a n o i d ivers i a tomi c h e noi ab
b i a m o poi t rovato su l la nostra 
terra q u a n d o e.«a «j p raffred 
Hata. A lcun i h a n n o i m m a g a z z i 
n a t o tanta energia che possono 
res t i tu ircene se noi s i a m o capac i 
d i far funz ionare le reazioni ne
cessar ie . 

Q u e s t a sorgente d'energia non 
è stata r i v e l a t a c h e a l la fine del 
• e c o l o s c o r s o con la snoperta 
de l la radioatt ivitA. In pochi an
ni la portata di questa scoperta 
fn p i e n a m e n t e d i v u l g a t a , anche 
pres so il grosso p u b b l i c o , ben
one ancora le a p p l i c a / i o n i pra
t iche fossero rare. 

L ' u o m o ha i m p a r a t o ad ac 
oendere il fuoco e Imparerà an
c h e ad ut i l i zzare l 'uranio, e i e 
m e n t o raro , e farà ardere anche 
•Jrri e l ement i de l la crosta ter 
reatre. 

Qnal t s a r a n n o le appl i caz ion i 
tH questa n u o v a energ ia otte 
a n t a , s ia d i re t tamente , sia sot to 
forma di r a d i o e l e m e n t o in cosi 
g r a n d e q u a n t i t à ? 
• S e « r e s t e fatto questa do

m a n d a a propos i to del fuoco ad 
nn u o m o pre i s tor ico proprio 
«rnancio era r iusc i to ad a c c e n 
d e r e la prima fiammella, c h e , 
aTrehbe r i sposto? 
• C o m e noi . p r o b a b i l m e n t e . 
a v r e b b e fat to c u o c e r e Ì suoi cibi . 
m a n o n vi a v r e b b e cer to par la to 
d e l l e l ocomot ive , non a v r e b b e 
cer to prev i s to i mi l l e aspet t i del
l a nostra c iv i l tà dei qua l i nes
s u n o sarebbe s tato rea l i zzato 
s e n z a la scoperta del fuoco. 

Noi s i a m o nella stessa s i tua
z i o n e di q u e l l ' u o m o pre i s tor ico: 
Tara a t o m i c a c o m i n c i a adesso . 

In l u o g o del l 'esperienza di Bi
k in i . si sarebbero avut i risultati 
assai p in interessant i f a c e n d o 
«sp loder* n n a b o m b a a t o m i c a 
a l l ' interno d'una m o n t a g n a , in 
m o d o da real izzare t emperature 
« press ioni e levate , a g g i u n g e n 
d o v i nn cer to n u m e r o di c o m 
Sos t i ch imic i che a v r e b b e r o «u 

i to de l l e t ras formaz ion i del p iò 
g r a n d e interesse . * : " : 
• N a t u r a l m e n t e ' «i ' ha r ia > idea 

d i o n certo n u m e r o di esper ien
za d i q u e s t o genere c h e dareb
b e r o p r o b a b i l m e n t e dei notevo l i 
r i snl tat i . 

Ma p o s s i a m o essere eerti che 
Te a p p l i c a z i o n i p in impor tant i 
de l l ' energia a tomica s o n o i m p r e 
vedib i l i per le nostre at tnal i c o -
f u i r i o n i . D e l resto, il t e m p o ri
so lverà q u e s t o p r o b l e m a . Q u a l 
c h e m i g l i a t o d a n n i fa non «i p ò 
l a v a p a r l a r e n e p p u r e l o n t a n a -
« e n t e de l l e at tual i rea l irrar ioni 
sc ient i f iche: fra q n a l c h e mi 
g l i a i o d'anni sarà a l t re t tanto 
oVll'enerria a tomica . 
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II 
LA GRANDE CONGIURA „, UN LIBRO ECCEZIONALE 

è un patriota,, 
affermava nel 1940 Mr. Bullit 

i . "' "••. T • » • * • " • * « • : * ! * • i . - - ' V 

Due giornalisti americani documentano la politica irresponsabile e prò* 
vocatoria tenuta per 30 anni»dai"circoli responsabili„ angloamericani 

Da * La grand* con pturfl ». 
dei giornalisti americani Sayers 
« Kohn. per gentile concess ione 
dell'editore Einaudi, stralctimo 

• il presente /rammento 
Il 28 aprile 1042 ti presidente 

Roosevelt ammoni che « lo sforzo 
bell ico non doveva essere ostaco
lato da pochi falsi patrioti che si 
servono della «aera libertà di 
stampa per far ero A! sent imenti 
dei propagandisti di Tokio e Ber
l ino ». 

Alla fina del 1044, quando la 
Germania nazista si trovava or-
mal di fronte al l ' imminente scon
fitta risultante dalle offensive 
combinate degli eserciti degli Sta
ti Uniti , della Gran Bretagna e 
del l 'Unione Sovietica, tornò a ri
sonare negli Stati Uniti l'appello 
ad armami contro la Russia so 
vietica. 

Da Roma, recentemente libera
ta, William C. Rullit, ex amba
sciatore a Mos:» e a Parigi, In
vitava ad un'alleanza antisoviet i
ca per sa lvare la civiltà occiden
tale dalla minaccia dell'» imperia
lismo soviet ico ». 

La carriera di William C. Bui-
vietica e quindici anni più tardi, 
lltt aveva seguito un corso che 
ormai ri è familiare... Nel 1919 
era stato uno degli emissari di 
Woodrow Wilson nella Russia so-
nel 1931, era diventato 11 primo 
ambasciatore americano n e l l a 
Russia sovietica. Ricco, ambizio-
,<?o, dotato del gusto dell ' intri
go diplomatico, Bullitt strinse 
amichevoli relazioni con molti 
trotskLsti russi e cominciò a 
parlare della necessità per la Rus
sia soviet ica di cedere Vladivo
stok al Giappone e dt fare delle 
c o n c e z i o n i alla Germania nazista 
in Occidente. Nel 193» visitò Ber
lino. William E. Dodd, allora am
basciatore in Germania, cc-sl rife
risce: 

« Giunto a Berlino nella prima
vera o nell'estate del 1935. egli 
(Rulliti) mi rifeci che era certo che 
il Giappone avrebbe attaccato la 
Russia orientale entro sei mesi e 
si attendeva che il Giappone avreb
be preso tutto l'Mstriemo Oriente 
riLSNO. IJI primavera splendo sul le o n t a dell'Istria 
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VIAGGIO IN JUGOSLAVIA DI LIBERO BIG1ARETT1 

Il pescatore dell'Istria 
non vive senza il contadino 
Che c e alla radice del problema dei "profughi „ ? - Patriottismo e nazionalismo 
Arri t'animo a Rovipno n**t p t o r - | . Come ivi fa vita? Come ve la pat

ri in cui ti svolgeva la . Festa j sate? ». 
aVlIa cultura- promossa dalla i Bastava un Inizia cosi banale, 
"Unione, degli Italiani", una Asso-\ bastava appena un irtt'ito, un ac-
dazione che ha sede in Fiume e\ cenno, e le confidenze inconiincln-
in tutte le città dove è udite di! renio. .Abbiamo parlato con pesca-
lingua italiana. Recite, concerti. 
mostra del libro. Libro italiano, e-
dizioni non soltanto jugoslave o 
russe via anche nostrane, e opere 
non soltanto di propaganda politi-
tira: ro-maii-ri e libri di cultura di 
Einaudi, di Bompiani, di Monda
dori. Ci pareva di sognare f eden
do il pubbl ico mostrare tanto iute 
resse per i libri, e comprarne e di-
teuternr. E accanto ai libri le rivi
ste e i giornali in lingua italiana. 
A considerare dir gli ttaltnut <ts 
fjtrùi sono crea S0.0G0 le cifre 
delle tirature e le percentuali dei 
lettori stabiliscono confronti davve
ro umilianti per noi 45 -milioni d: 
abitanti della nazione italiana. 

Gli italiani 
pero, conte ho drtto. ri interes

sava di più la vita, ci interessava
no di più i discorsi della gente. 
Era facilr provocarli: tutti parlano 
italiano a hovigno, coinè a Fola r 
» Fiume, dove in seguito ci recam
mo. Il dialrfto veneta qui prrde la 
sua mollezza, si fa più aspro, r. 
quasi risrntissr drllo sforzo di pre
servarsi, lui crrti singolari residui 
arcaici. .4rtdat"<imo in giro tra la 
folla, entravamo in un locale, fic
cavamo il vaso in un'abitazione 
privata: e la nostra curiosità era 
«ibtfo tncorappiara dalla cordialità 
degli interrogati. 

. Siete italiani? . . 

.Siamo jfnfirtm - rVpondiramo 

fori e barcaioli del parto, con don
ne alla spesa, con due vecchietti 
che uscivano dal Duomo (grande e 
Inanco sul . punto più alto della' 
città, con un campanile posto co
me nn faro), con Ir ragazze, che la 
.;era ballavano sulla piazza, con gli 
insegnanti del liceo italiano (un 
liceo che per vastità e attrezzatura 
starebbe bene a Milano' o a Ro
ma), con l'autore di un dramma. 
piuttosto mediocre, clic si rappre
sentava in quei inorili, con i conta
dini della Cooperativa Kardcli. 
Ihm cooperativa, a proposito, di 
cui sono soci sette italiani e trenta 
croati, e il presidente * italiano. 
eletto con i voti dei croati. Non 
c'rrann fra noi e i nostri interlo
cutori intrrmrdiari ufficiali o uffi
ciosi: furiavamo fra italiani, libe
ramente. Benché io conservi nella 
mrm,>ria e in qualche fnfjlirfto uno 
per uno codesti colloqui, non posso 
riferirli qui per intero Ma reco 
un sunto che tiene conto dcllr iti-
fcf;ra:ir»ni r delle •ntrrvotazioni 
offertesi rccipr oca-m ente. Tiene cen
to anche delle spicrjnzioni che a 
Pola ci diede Giusto Massamtto. 
Presidente delIVnione. 

Prima di tutto, chi sonn i pro
fughi, chi sono coloro che hanno 
abbandonate l'Istria" Quante r qun-
li le famiglie fuggite da Pola. da 
una città che la propaganda nazio
nalista ci ha rappresentalo rome 
disertata da tutti gli abitanti, con 

le pori*, serrate * IP stanze vuote? 
Non so precisamente guanti *tano 
i profughi: forse molti, ma P'ù so
no i rimasti, più. coloro clic non 
pensano affatto all'esodo. Né Pola, 
né altri centri offrono lo spettaco
lo stringente che e» era stuto de
scritto. 

C'è da tener conto della circo-
stanza che nei 25 anni durante i 
quali l'Istria fece parte dell'Italia, 
cL'iittnaia di funzionari e di picco
li impiegati .statali, di militari r di 
commercianti vennero dalla peniso
la e si stabilirono in Istria co» le 
famiglie, diventarono istriani; e og
gi sono - profughi -. .Sono pro.fu-
ghi tutti coloro clic durante In Re
sistenza stettero dall'altra parte e. 
caduti il • fascismo e il nazismo, 
hanno avuto da temere qualche co
sa. E, diciamolo pure, atti di spie
tatezza non erano mancati f/« par
te dei partigiani, ma era spietatez
za di guerra, che rispondeva alla 
atrocità tedesca. Sono profughi co
loro che hanno acuto confische di 
beni il cui possesso T U contrastan
te con l'applicarione delle nuove 
leggi sociali, che hanno perduto 
urivilegi e non sono disposti a di 
mentìcarsene. Sono profughi! i fa
scisti. Non si vuol ilirr che In loro 
condizione non sia penosa, giac
che lo e srmpre lo sradicarsi dallo 

due attitudini mentali, come sem
pre tra le minoranze, il sentimento 
nazionalistico qui era molto forte, 
come adesso è a Gorizia, a Trieste 
Mi ricordo bene di quando venni 
la prima volta, quindici anni fa, 
mi ricordo i discorsi, veramente 
patiti, di miri amici fiumani. Ma il 
sentimento (o il veleno) nazionalì
stico non esiste più per chi, lottan
do contro i tedeschi, ha dato mano 
alla costruzione dello Stato popola
re, Oppure e diventato qualche co
sa d'altro: patriottismo. magari, 
amore alla lingua, alla tradizione. 

- Il nostro orgoglio nazionale — 
li« scritto l'amico Eros Sequi nel 
brìi- Almanacco - edito a cura 
della Unione degli italiani — e fat
to dellu stessa sostanza che da vita 
alla fierezza di tutti i popoli della 
Jugoslavia •-. Sci l la il contributo 
istriano alla vittoria, senza il sa
crificio dei Maragon. Pigliatoli, dei 
Zorzetti, Sincic. Bndicin, Ferri e 
di tanti altri, la stanziane di que
sta terra sarebbe davvero spare»-
fnsa: odio an'ico sorto a odio nuo
vo. F, sarebbe stato inconcepibile 
il risultato delle elezioni del ?io-
cembrr 1917 che dirrlcro una mag
gioranza schtaccautc ai fautori 
dell'unione con la repubblica croa 
in Incoili epsoile s:rrhbr la srre-
niUi con cui gli istriani affrontano 

MICI \lkiS7l PER LA SI (UH 4 IMI. SOCIALISMO 

Un secco biglietto di Engels 
e un letterone di Turati 

ferra dove si e i \ssnti dn lempn cirjh ultimi .v7iv»/»ci ereditali dalia 
da sempre. |</iifrni. C'erto se ne hiinentano. Se 

Andare d'accordo ^nn,n«H„tr „ »»„ donna alia sre-
-a xe e lontana, ri dna di no. per-

La divisione, yrosro modo, che pu<-<clic i> pine e star,, Ima tanto |>M; 
farsi fra istriani che nrono, se »l"n j ffbboiidnnte def nostro da non acci 
felici, tranquilli, nelle repubbliche I hisor/nn di borsa nera, del resto 
jugoslave, e istriani che sono fug-1 ^cono-ciuta ). perche l'oìm della 
giti o pensavo a fuggire, e perciò j r(l:in„r e poco, perche si trovano. 
Stesso sono portati a giustificare . . woltr „„,.„ „,„ vnrn rar„c aj 
conil .terrore ,1 loro atto e que,M „,,_„ F,.,.rlrrrl A I o prn,n,er, a 
la che ha per linea di irontiera la ' 
guerra di liberazione Essere stati,",r ^ < " ^ r *™i„dr a qualsiasi 
di qua a di la. con t partigiani „\fi<""™ rf« ouafsiasi nazione euro-
con i tedeschi, con Tito o con P a - I P r a su cui sia passata la guerra 
velie, ha significato il determinarsi. Certo noi abhiamn irt>titn queste 
di un destino, l'accettazione di unii i lamentale uguali a Pola come a Za. 
sorte. La guerra di liberazione c/ir Labriff. mn dappertutto abbiamo 
ha unito i popoli jugoslavi, ha uni- f r o , V i f o „,,„ , „ / „ „ , „ ,„,„ serenità 
to ad essi anche gli istriani e i dal-

« Bullitt dlase che l i RUASÌB non 
aveva alcun diritto di tenere la 
penisola che avanzB ds Vladivo
stok nel Mar del Giappone e tan
to valeva cederla subito al Giap
pone. Gli dissi: -• Voi ammettete 
che si permetta alla Germania di 
far quello che le pare e piace, e 
invece alla Russia con 1 6iioi 160 
milioni di abitanti si dovrebbe ne
gare r a c c e s o al rac i fko e al Bal
tico? — Rispose: — Oh. è Indiffe
rente... — Io fui stupito di un sl
mi le discorso da p.irte di un diplo
matico responsabile... » 

Le note dì Dodd 
D'.irante (ina colazione con l'am

basciatore francese, ripetè lo stes
so atteggiamento ostile e discusse 
a lungo con l'ambasciatore stesso 
delle probabilità di insuccesso del 
patto di pace franco-soviet irò che 
Ri sta\M allora n e e o n a n d o e che lo 
ambasciatore tnfilose mi diceva es 
sere la miglior garanzia possibile 
di una pace europea... Più tardi, o 
press'a poco alla sfossa epora, 
quando g,unse qui direttamente dn 
Mosca il nuovo ambasciatore Ita
liano. ci fu rifer'.ìo che Rullitt ave
va dichiarato le sue s impatie per 
il fascismo prima di lasciare 
Mosca. 

Il 27 gennaio 1937 l'ambasciatore 
Dodd notava: « Rapporti pervenu
timi recentemente affermano che 
le banche americane stanno consi
derando l'eventualità di nuovi gran
di crediti e prestiti all'Italia e alla 
Germania, il cui apparato bellico 
* ancora abbastanza Ingente da 
minacciare la pace del mondo Ho 
anche 6entlto dire — ma mi s e m 
bra Incredibile — che Bullitt da 
il é u o appoggio a simil i progetti <. 

Nel 1910. dopo la caduta della 
Francia. Bullitt, ritornato negli 
Stati Uniti, dichiarò che il mare
scial lo Pétaln era un « patriota ». 
perchè, arrendendosi al nazismo. 
aveva salvato 11 suo paese dal co 
munismo. 

Quattro anni più tardi, quando la 
seconda guerra mondiale volgeva 
al termine, Bullitt comparve sul 
continente europeo come « corri
spondente » ' della rivista • T.lfe ». 
alla quale mandò da Roma u n ar
ticolo sensazionale, pubblicato nel 
numero del 4 settembre 1944. Col 
pretesto di riferire le opinioni di 

anonimi « romani », Bullitt ripete
va la propaganda antisovietica che 
i! fascismo internazionale aveva 
sfruttato . per venti anni • nel suo 
tentativo di conquistare ti mondo: 

• Una triste barzelletta che fa il 
Siro di Roma rivela l'essenza della 
loro (dei Romani) speranza: Che 
cosa è un ottimista? Vn^ persona 
che crede che fra circa quindici 
anni comincerà la ter?;» guerra 
mondiale fra l'Unione sovietica e 
l'Europa occidentale, appoggiata 
dalla Gran Bretagna e dagli Sta
ti Uniti. Che cosa è- un pessimista? 
Una persona che crede clip l'Eu
ropa occidentale, la Gran Breta-

di 
colore 
Bi rolli 

Il pittori Renato Btrol/i coita ed 
ha lo itudio in via Plinio, in un 
quartiere piccolo borghese alla peri
feria di sfilano. Mi/ano non ha una. 
Montmartre. come Parigi, e nemmeno 
una ila Margutte. come Roma Non 
ha, cioè, un quartiere degli artisti. 
Parg che ai duemila e più crtistt che 
operano a M'iano non importi pro
prio nulla di non avere un quartiere 
tutto per lo'o.- non ne fanno una 
qurttione di dign'td Milano e una 
città antiretorica e auguriamoci che 
continui a rimanerlo 

Anche lo studio di Birolli e anti
retorico. Non c'è nessun segno di 
quell'eocenirieo di quello strano e 
superfluo che per solito si incontra 
neali studi dei pittori e fa pensare 
che il dipingere sia un po' una ca
bala e una stregoneria. Una granten-
<lr. d'un bel turchino intènso e vi
vace. posta a creare come un golfo 
di colore, e l'unica nota che colpisce. 

Per il resto tutto t ordine e puli
zia. e t quadri, i disegni appesi o ad
dossati alle pareti hanno una pre

gna e fili Stati Uniti non o.-eranno j senz-a staccata e come burocratica. 
combattere ». , ! quasi si t'ovasserc I» ari assolvere con 

Bul l i t t a f f e r m a v a che la m ! n * c - ! tutto scrupolo un ufficio di ornamen
ti* contro rul la civiltà orciden- ì '" ? l r "" 
tale doveva unirsi era Mosca e il . . , 
suol « aeontì comunisti .. i I» m e t o d o 

Kra lo stesso c n d o con cui. un j ' B,roi,, ,„, ̂  q<li COn metodicità 
q u a r t o s e c o l o p r i m a , alla fine de l - j Q tmptegato. fra la bella luce che 
la prima jjuirm mondi i l r . il capi- ' , . . - . „ . _._n_ , ; L . ,i —. . . . . •_ 
tano Sidney George Reillv aveva 
creduto di poter sol levare la con 
trorivoluzioH*» in tutto i! monHo 

Ma profondi cambiamenti erano 
frattanto avvenuti nel mondo 

Proprio mentre William C Bul
litt invitava ad una nuova cro
ciata contro la Russia sovietica. 
gli eserciti della Gran Bretagna. 
degli Stati Uniti e dell'Unione So
vietica convergevano da ogni par
te veneo la cittadella ridila contro
rivoluzione, Berlino 

La guerre 

Di fc-onta «ila minaerda della 
schiavitù fasciata e contro la for
za più reazionarla che 11 mondo 
avesse mal visto, le democrazie 
occidentali avevano trovato il lo
ro più potente alleato nel lo Sta
to che era nato dalla rivoluzione 
m/isa. Ij'alleanza non era acciden
tale. La Inesorabile logica degli 
avvenimenti , dopo un quarto di 
secolo di tragici malintesi e di 
ostilità artificialmente alimentati. 
aveva Inevitabilmente portato a 
unirai nella lotta comune 1 popoli 
amanti della libertà, e dall ' incom
parabile spargimento di sangue. 
dalle sofferenze della seconda 
guerra mondiale emerge-, ano le 
Nazioni Unite. 
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IL BASTONE SENZA CAROTA 

Qu$lehe ittttr» di Filippo Turiti ito. I 
/»f«rn«n«# pubblicati dAÌlo Srhiavi $ul- ] 
la < Suora Antologia t. avrei dettato da \ 
tempo il ttriidrrif, di u-i» più larfa co- • 
ncicrnta rìn rarttfft t ut aliati i to- ' 
pralluttft drlla loro part* più inpnr-
tantr eh» * rappmtntata indubbia- ', 
mmtr dall'rpìitnlartn 7urati-KuliiCtoff: 
il dttidtrio t in partr appaiato a m '• 
pari» acuito dalla Irttuxa del polumt 
ora tatto dal ìatrria. in cui lo Schia
ri ha raccolto un'amp'a irrita di Irt 
ttre di rari al Turati, arricchita di 
qualche Irttrra drl furiati timo, trat
ta prr In più Hall* minuta da lui con-
trrratr. 

Quando li penti eha gli rttrrmi cre
nologici drlla raccolta ranno dal tt*0 
al t*2S a rha fra i eomtprndriti ti 
incontrano t nomi di Antonia 1abr-.o-
la r di Friìmen f.nttli r dt mniti fra 
I più illrjttri rmonagg: Arila drrnncra- 1 
ti» italiana da Agottino Rrrtaii r da • 
Gicranm FTIO firo m Giovanni Amen j 
dola r a Giacomo llatter.tti. ti enrn- , 
prrfirta fariimrntr irccrnnnalt mi*- j 
rrtft della racco'ta nrl tuo compiti- ' 
•o. I nuclei fonJamtr.tali drl cartrfg.e • 
tono tuttana quello dr'.lr origini dei j 
partito loeia'iita. HVO alla erni dtl. 
"•*-'••. t q-tt'l.i drl dopogetrra tino \ 
al t*2S: vn piccolo gruppo di tritar* 
rtlatira alla guerra I»!5-HM nifi at-
gluntt eìrrr.tntt particolarmente -u>t*r>o-
H alla «feria di ijtirgH ar.il a erri-
fittamente imitato è ti perioda m fin-
htttar.o » t*"4-1*ll P":rende contene
re la pubbheationa nitro t limiti di 
• n i icrJta. t lato trdabbiatirnte •*<-
fio 11 crilmo di ra-ccihrrla intorno 
a du* momenti roti rrtiriali drlla Urna 
del movimento nptraìo italiano. * in 
realtà. Il eontrit-tito rht le nt ricara 

r r la rettotcrnta dt »JM»Ì d-it ptrioHi. 
riechitiimo. Ma »» nulla t; può ob 

Htttare. in l i r n di trattimi» al mimo 
che ha prrtiedufa alla tcelta, non il 
eornprmde. rtcrrmu, prr"hr le Irt-
tert tratrrltt n»n nano ttatr pubblicati 
tutte per mitro, ma molto ipttm irlo 
per tttratti. Alrrmn prr i principali 
eerriipondtntt (almeno prr fngrlt'i 
aortmmi detidtrato I» acmprlotn pub 
bhcailonr di tatto ti rratrngìr rr.iten 
te, tanto più ef<r tuo è di una ITO-
po'ranra rccrrmnalr r*r i r.itcrt --.'» 
»»j»*nfi eh* aigiungr alla ronotrrnra 
delle polrmicht chr accompagnarono] 
Ir otlt'ni « i primi anni di rit* drl 
parttto irciahita Ir atpra entiehr di 
Antonio labrtolm alla politica ér. to
nali m m Utaiti. prima * dopo la 
fendatirne drl partito, g'è nrfr tpe-
calmrnte all'armo V Irttrrr <i- lui »<f 
Engeli. pubhhratr fi « Sra'n eìptr*-" » 
t diUt f a l l i t ora annunciata l i rac

colta in volumi ad opt'a drtlt Editto-
ni Rinatala, ritornano qui in una irr-
rnta pitrmiea tpi'totarr fr* H 7 tirati 
t il Labriola Fngrlt rlennotca la gin-
itrira dcllr enti' hr r ir riha/iure, ma 
Turati gli riiponda con un lungo tfit-
to contro il cstliro rarattrrr drl « prò-
frltorr ». mntro iT i-m g-itto rcentiro 
per la maldiernta e toprattitfto contro 
la fu i trnrlrnra ari appartarli dalla 
lotta politica attira, ai rtaurtt* la i:ia 
rntica r.rl'.r eonrrrtationi al raffi Ara-
ino t nella corriipondrnta riirrrata 
\rn anira in realta tutti t torti: In 
r-.cor.obbt font anrht F.ngtli. che a 
n'ietta Irttrra riip«it con un lafnnlro 
bigl-rttinn trritto tn queltitaliann mn 
po' rr.tnrghinn ron rat tra lolito mt-
'colart il tuo franrttt: t Lettera rica
nta. Sta '••fi C-.ao F Fngrlir. trn 
mnt dopo Fntt'.i morirà 

ì.a ttnri* di tutta quella polemica 
può ritrrr ancora molto illuminata 
da!l% p:ibb!icaitonr drìlr Irttrrt » par
ti tìt Irll'rr omrft* dallo feniani, e pia 
.treora da qurlla. da Irmpn astricela, 
drl'.e Irttrra di Fngrli al Labriola. ««-
<-orm Innitte e grlntamenle cuttoditt — 
r»rt — :n un archino prirato. 

OASTONE MANACORDA 
Filipp» T o n i ; »tfT«»»>r»« I» l*tt»r« 

ri: noi eorriipnnrtruti fl**a |»Ì5 | per 
cnta cìi AlF«t*niirn 5V1I:«TÌ. F i n . I<47. 
pp. V» . L. •«». 

niati. Chi f sf-nfo compagno nei ri
schi e nelle sofferenze della guerra 
ha dimenticato facilmente i ranco
ri, le antipitie. Ir rivalità che era
no jra gli italiani *" croai\ fra italia
ni K sloveni. 

Di questi sentimenti non e't più • 
ricordo se non nei vecchi, o ap
punto in coloro ch*> xi snnst rifiu
tati non già di farsi » oMorbir* - da 
un'altra nazionr, ma di collaborare 
atln ricostruzione socialista. 

- IT aiitsto — mi diceva Un aio-
vane polese — noi e i rroaf» jtiamo 
staff sempre cosi -. Facera il gesto 
di intrfecùtre le mani, dito conto 
dito. -Abbiamo capito finalmente ! 
che i meglio andnr d'accordo e di i 
non litigare p iù su Italia f Jugo- j 
Klarfa. dire; siamo uguali nello Sta-\ 
to popolare, upuali nrl Fronte » [ 
El7ct*iwJfn/Tife sono J*aH ffnpr» 
rosi, italiani e slavi: mescolati, in-1 
tricati. commisti al punto che qual-' 
siasi linea confinaria appare inpiu-j 
sto o jyrovrisoria. L'uomo che ca- j 
la le refi nel porto e va con la 
perla Ari pesce sul molo parla ita-\ 
liano. e l'uomo che zappa sul cam-i 
pò subito dopo l'abitato e croato. I 
Una cirfd non può vivere se la sua I 
periferia è aia - l'estero -; il pecca
tore non p'.iò vivere senza II Con
tadino. 

Come sr*rnpre hinoo le ione di 
frontiera, nel fmnri di frizione di 

nuova, soprattutto quella . digni
tà della persona umava - di cui 
parfnno tanfo i l ibera l i . E' 'a digni
tà di chi lavora non pMi per iJ pa
drone, ma per il socialismo. 

I.IBF.RO KIGIARF.TTI 

ali viene dalle Ubere finestre e. le 
irvi * i passi de< familiari — la 
mamma, la moolie e due bambini — 
ohe dalla stanza accinto gli segnano 
rome il trascorrere (ielle ore. 

Se voi lo interrogate gvll-a sua sto
na di pittore, egli'vi "numererà i 
cast attrai erso cui quella stona si è 
sviluppata: la sua venuta a Milano 
della nativa Verona fin dall'altra 
guerra, i vari mestieri fatti da ra-
gar^o peT sbarcare il lunario; tnrs 
sentirete in fondo come il 
suo rfe.«ftrui di. pittore gjjlf Io 
abbia sentito sempre cosi fa-
fa'" da non trovargli né esfer_ 
nort ptusfi/ieaiiont ne tappe I suoi 
sentimenti e risentimenti, te sue 
memorie n le sue poleimcne. non r 
guardano mal la strada sceltasi. * 
la direzione di qu^sfa strada. Riguar
dano. s'mmai. gli ostacoli, per tu' 
inesplicabili, che, l'incomprensione o 
l'indifferenza degli altri pone di con
tinuo «u questa strada 

Allora diviene, alla maniere veneta. 
facondo e un po' iperbolico, special
mente se ha chiesto aiuto e conforto 
a qualche bicchiere, dt ryuon vino, che 
ama reaalarsi quando si trova con 
gli amici 

Anche la pittura di B'rolti e senta 
dichiarate giustificazioni, tanto # 
esplicita, diretta, elementare fi suo 
aerme * il suo succo > il colore. Di
pingere per lui è un continuo e flui
rlo trasporre ali oggetti nel colore-
Questa completo, fiducia nel colore. 
nella sua sufficiente capacità espres
siva. / sfafa la sua polemica da dieci 
anni a questa parte, ima polemica 
~hr ha avuto la sua importanza sto
rica 

fieeentementf h pensato per una 
grande esperienza Ha soggiornato 
per un anno, grazie ad una borsa di 
studio del Governo francese., a Parigi 
r ne è ritornato da qualche mese con 
una pittura completamente rinnovata 
nello spirito e nella tecnica. 

Sono stato quasi furto un pome
riggio a ripercorrere con hi*, sui qua
dri portati da Parigi le tappe di que
sto nano' amento E da ultimo gli 
'hledevo quote fosse il succo della 
lezione appresa dai francesi 

« La liberta — mi hi risposto espV-
-itamente _ .voi pittori italian» di 

' ^aai davanti all'oggetto d'Ha realta 
I non sfamo mai liberi Siamo schiavi 
' del suo significato di oggetto e ci 

sforziamo! con tutti i mezJfi a dispo
sizione di ricostruire ivsiem» con 
l'oqqetto anche questo suo signifi-
~a''>. 

A C R U C I A M 

A Trieste eli americani senza tanti complimenti adottano il mrtodo 
Torte contro lutti coloro eh" manifestano ner Trieste senza applaudire 

a Truman 

I cflmpionafi mondiali 
di scacchi a Mosca 

MOSCA, 21 — Sono continuati 
anche ieri nella capitale sovietica 
i campionati )*jn<iiali di ^cacchi. 
ai quali paxteISPfno tre rus=i. un 
olandese ed un polacco naturaliz
zato americano, il dr Re?hEu-sky. 
Ieri si è-"volto in un incontro tra il 
Re^hewsky e l'olandese TXrwe 

L'incontro è stato sospeso alla 
37.ma ma55a quando i due c^mpiof 
ni erano in parità La classifica e 
comandata dal russo Bottvmnik. 
che appare come sicuro vincitore, 
per quanto nel suo incontro con 
Reshewsky sia rtato inaspettata
mente battuto. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

miimi i i i t t f i iH i i i t f i imt f iHmi i i i f tminMf i t i i i t iH i iMi i i i i i iH iMi imi i i i i i i iMt i r i 
Un'opera di t. F. §rrfa» 

Cari»! mm* «>>fit t mr* » T—ir Qjiwf 

Teatro In Ungherl» J 
rno éti più grandi lucenti étlla 

•tJigionr tntralr di Budapeit f nata. I 
q'irtt'anno. la riprtia di una étllt più I 
importanti optr* Ari tratro elat'iro'. 
'inghtreit. la * Trag*4ia drirVomn » ' 
•li tmerir Madaeh. data al 'Teatro 
\ attonalr » in una rreellrntr edmont | 
la t Tra/rd'a drU'T'orr.o * fn rapprr ' 
tentata prr la prima nlta nal M'J a 
da malti anni non tornava tuli* l'tnt 
di Budapeit. Lo aprttaeolo. mano tn 
terna tn maniera titramsmenta mo-
drrna ha inaugurato l* itagiona ron 
il ecnttniB untnima dtl pubblico e 
drlla critica. Sello ti ti io tratro è ita
lo rappratmtato, in adititi** integra
te. dirai* pia dt quattro ora. Il tFic-
.-ardo fi! » dt Shaltwptare. intrrpra-
lato a matto tn terna da Tomai 
Major éirettera dai Ttmtrm Satienair 
ittita. Fra la noci ti la pia applau
dita t itala la armai ctAtbrt tem-
media di Imitanti* Simonèo. « la 
qntitioie runa ». replicata a lungo 
graiie al tuo tenie dt grande attua
lità Fra gli altri n'aitici dati a fiu 
daprtt. orrorre ricordare il « Vfilpo-
-.t » di Brn Jonion. nella rtdutionr di' 
"-trfan Irvttg. dato al Teatro ('omu-\Un Amleto moderno 
oalr. /'« Àlraro » di afolittt rapprt-
• rr.tato al Tratte ìtadach, t George -, 
Dindin » » « It prrtinit ridicole » \ 
trmpre di Mohirt, mtttt m ictna al 
Tratro da Camrra. ' 

f n » nvnra ridimene del ralrf<rr 
« Delitto o Cattifn » di Dostoieniii. 
opera di Knémy Sekland. * Itala rap-
preitntata al Tratro defili arimi, con 
grande luccttto Tutti miriti tpttta-
coli clanici ione itati dati poi, con 
Ir terne ridott* a feconda dti luoghi. 
in lutft le principali fabbriche e of
ficine drlla città e della periferia 

Xfolnir. ffr-rrt, G-jirfit. Tibor Drry 
r teflon Caini- fono ttati gli «sfo
ri eontrmporanei rappre'tntati inna 
•W ««-Il spani tri, Q, B- Shsta. A 

I 

talarrau. Bertolt Brecht a C. OdrO 
Al Teatro delTOptra Sattvnale i c i o 

»r«f» rappreienlat» tre fra le più , 
t'nrdi <r<rnpf<"iicni <irl rr'.rhr* r-.-jli- j 
citta B*la Bartòk: la pantomma « li | 
Uanrinr-to meritiglieli ». Toprra t II1 

.altri!» di S l ' f i ^.V > * !.' balletto ..'/• 
Trmc-.pr tagliato .n Irgnni, dt B i i - j 
ini * tta'o pirr dato un b*V.rtto rem- , _ 
r - . M .:; fnfr d: B*ln Btltn. «ri#.Vi ; Il Maggm Fiorentino 
nuot i Fra i barriti itrar.-.en il r>»g-
gior tu-c.r%to * arato riacett" •: dalla 
« Aprew-rni di rftin fauna*. * 

/ ! I» rr.jgrxc, fetta nat.ina'i »nf%#-
trtr * italo er'rbrtto con II rapprr-1 
ttntariint di nn'opn-a ratn-tti-a 
.Ctir.t* Fanr.a > di 7.''Hn Fodaly 

apollo 0 « tu'Je. 
or e U t r i Rosei 

t*U da « t o r i 6rV.,r\re,ad>aì» • é» 
Lutfl Almirtnt» '«n r»c:i d: O'.tnmD* 
0»1V»B! ti i T ' i t m d'Art.»» cft?M« 
mivwa In ».-»fi* i » s p r e vm>nd-«! d>:'» i rTocifi m Ri 
pti-tfrlpcion» 11 L A!ntr»B*» « La 
lUMraso:» > l i M»'?-.!»T»:::. t pi.-k-uv 
r'-'l i Al T Sh' i«y » e e-»—,;-l •> top; » 

Buars»'.'.!. la Brlfao-

t 
Al 7»«tro .v»t:ot»:# A\ Prafa a*r | 

r\*l% pro;«trr%:=»ot* una njrna rp»?a 
di K T. Suo ia . •ertTtoT». retata, at
tor» « po*:a r»«M»ova^.v» L'opera r!»-
w - h r a J tetev.i arr»niic*nti cht haa-
na pnrta'© j pirtut popolar: a! tmret-
no a-»! !>«»»• • arra fra irli tntTprett 5 
artarl »h» raFP***»nt»r»nrv> i» parti dt 
Oott»aia B»n»j • 7.ap«T«'kT. rf**t-
d»nt»» 'della Onf»d»r»iion» d»l latori». 

« La T»na*if du Mid: » rarFr«*°'a»a 
a Partiti da Jeaa viiar » la f-onsda j 
op'ra di Ma-irlc» CSare!. :ir>n 4»1 p-a 
jiov^n! r protn«tt»r.tl »rr!tt«rt dt tra
tro franr».«t t/op»ra. 1nt»rpr»t»ta dal
l'attor» ttaVv-franr»»» S»rrtn R»ririaol, 
rievoca ti tatto di Amleto ed ha w»l-
trado ta tchemntclt* d»lla Mrjtt-.Ta 
icoirfnit di j-raivl» ir.'.rris-ir coni» ,a 
«r'iia fra An!e"> * .*-ja n-.idre d»r.nli» 
d% t'iitt I rrtflri !» F».-t" mit'.:*rr cì\ 
fine, il lamrn 

l « pta>a »a- i pr»s«E-* • ' Virf>> 
Hi ' ! -» '» FV«r»0'.!iv> eoa < r>:; ipr*t d»<-
:* t»»rr» B:!T»; » di C/^-t»»-j. rzesta ta 
•r»r.a da Vito Pandoifl in.il»s:* a « Le 
*»lt» canznnl » d! M»l-.p>ri » d»i:a 
«T' inr 'J ta» d! Shak^sr-«ir" riFF-"-"^-
ta'a da'"* T e w i i ' . i »t^^v• d»! « PV--
e o > T»»:rn » d! M'iano con Raadcrj», 

La eoapaf&U d*:: E Ia to 'VlatEl 
T*.?rtaioi» dift-jtta - ca una ^wcht» rl-
preja di Zani. «La serra d o r o » « poi 
darà < Imj-:ijtz>na» » di Fatbri, un» 
d»:> *»l coam«lle Tinrttrl'-l d>! Con-
enna Vartona'» » una tyyrit» di D»T»I . 
Altre d-je coT.ni*dl» d»! Cocrorm. one!-
'•% di ITO O.V.<a. e qu»i:t dt PraneMco 
Jov.fta « a n c t » mv»t» rappreaeDtate 
d»::a i OsTapirmi d»!ta Oac- .Mia 1 » 
W V J » tn *c«na da ?-f»Tio Land! Oca 
a!tra eosipajr.:» Oriiv» Costa dovrebb» 
e:»tf»r» in «c«n» «Delitto alI'Uola d*l-
»• Oap»» » di B*ttl 

f. i - • > " • - ; -:; ?'-if :-- : - -

JW»M!£i!»i.-«-,!'i,«J 

Simrnoo a Genero 

E t'.M\ d»i« a c;»n--a -/-n rran 
dL«.«in-r» f'i.-j't'n. 1» «O-i'.-niB' R i - . ' i » j 
di Rrnstantin Slm^nftv. presenuta d u i 
e Teatro dArt«» di Otoora m UKergra-» l a l p h BicbariUoo nel « P e « r G ) « t » di I b t e a 

'*H& .-•:<.• ;-ì,Vaèv-. •.'•"'.'•CÌ.Ì.JÌU- •?".J..,-J\-\- '}.$itetf r£ie\:À£<&*'2X'-* '. l'tvfl^f^Ufr 
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ULTIME NOTI 
CLAMOflOSA CONF£BMA DELLE RIVELAZIONI DE " L'UNITA',, 

Il Quai d'Orsay annuncia che De Gasperi 
aderirà prossimamente al Blocco occidentale 

, Vf i • • • t . 

\ 

Sabato si riunirà a Londra il Super-Stato Maggiore occidentale sotto la presidenza 
del generale Montgomery per studiare la questione dell'invito al governo italiano 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 21. _ / bellicisti del 

Quai D'Orsay ti rallegrano della 
affermazione parlamentare della 
DC. e rilevano questa tera che il 
trattalo militare di Bruxelles non è 
che- l 'embrione dell'unione occiden-
tale. 

* L'adpxionr ufficiale dell'Italia al 
blocco militare non dovrebbe tar
dare, tanto più die Bidault ha ri
cevuto esplicitamente assicurazioni 
In merito da De Gasperi Del resto 
ci sarebbe da stupirsi se le conver
sazioni non avessero già approdato 
a risultati positivi » ha affermato 
un portavoce 

Questa dichiarazione del portavo
ce del Quai d'Orsay conferma l'esat
tezza di quanto rivelato solo alcuni 
giorni prima delle elezioni italiane, 
da Oe Soir. Il quotidiano pannino 
aveva il 1S aprile pubblicato da Bru
xelles una corrispondenza in cui 
rivelava che De Gasperi . aveva 
dato la sua adesione al patto di 
Bruxelles. La decisione sarà resa 
pubblico solo dopo le elezioni ila-
liane. » 

~QURSV ade siane, aggiungeva il 
giornale, è stata decisa da De Ga

speri a Crea dopo la firma dell'ac
cordo per l'unione doganale italo-
francese ~. 

Questa notìzia era stata riportala 
con grande nlfvo dal giornale del 
partito comunista italiano - l'Unità -
in una vostra corrispondenza da 
Parigi. 

Le dicìiiarazioni odierne del por
tavoce denunciano chiaramente la 
slealtà con cui De Gasperi e il 
Ministro Sforza lianim agito. Essi 
fiatino tramuto alle spalle del pò. 
polo italiano un grave tranim'-.*-
to, tradimento dir hanno tenuto 
nascosto n smentito per U periodo 
elettorale die oggi a Parigi e a Lon
dra però, non *i csila a rilegare. 

La partecipazùm'' dell'Italia alla 
unione occidentale solleverà il pro
blema della revisione delle clauso
le militari del trattalo dt pace al 
fine di aumentare il contributo ni 
nomini e armi che l'Italia pagherà 
alla politica bellicista del Diparti
mento di Stato. 

Com'è noto sabato si riunirà a 
Londra so{to la presidenza del ma
resciallo Montgomery il super-stato 
maggiore occidentale. Al riguardo 
rileviamo die Montgomery e il rap-

PASSATA LA I-MIA. CABRAIV LO UN'IO 

Marcia indietro di lo veli 
sulla questione di Trieste 

Gli S.U. hanno speso 24 miliardi per 
la campagna elettorale in Italia 

WASHINGTON. 21. — Il vice 
Segretario di Stato americano Ro
bert Lovett ha tenuto oggi una con
ferenza stampa, nel corso della 

•quale ha dichiarato che non «1 de
v e ritenere che gli Stati Uniti agi
ranno individualmente o in unio
ne ad altre potenze per restituire 
di fatto Trieste all'Italia e nem
m e n o c h e prendano la posizione 
e h e hanno assunto in Germania, 
« in quanto le due questioni hanno 
caratteri differenti ed ogni deci
s ione sul la città di Trieste avrebbe 
ripercussioni notevoli e darebbe 
luogo a discussioni e consultazioni 
con le parti interessate ». • 

La dichiarazione di Lovett con
traddice con quanto gli Stati Uni
ti avevano sostenuto nel coreo del 
la campagna elettorale in Italia. 
Essi allora, per motivi elettorali, 
avevano propagandato la tesi, con
ferò gli accordi di Potsdam e alla 
procedura adottata alla Conferenza 
della Pace di Parigi , che Trieste 
dovesse tornare all'Italia, a pre
scindere dalla volontà dei paesi in
teressati e per la sola volontà delle 
potenze cosidette occirien'ali. L'im
possibilità di un tale gesto, contra
rio alla procedura internazionalp 

che però hanno finto di ignorare ppr 
potere sfruttare la questione di 
Trieste solo come motivo elettorale 

Quanto gli Stati Uniti abbiano 
speso per fare la campagna eletto
rale in Italia è stato oggi rivolato 
dall'agenzia British United Press. 

In circoli bene informati ameri
cani si dichiara che gli Stati Uniti 
hanno speso circa 4 milioni di dol
lari (pari a circa 24 miliardi di lire 
italiane) per « scopi politici in Ita
lia ». Questa somma è stata impie
gata interamente per sostenere la 
campagna elettorale in Italia: essa 
è stata tratta dai fondi per il cosi-
detto progetto « X » « per la lotta 
contro il comunismo ». 

Il senatore BridRCS, interrogato 
mill'ulteriore uso di questi fondi, 
ha dichiarato che essi saranno im
piegati per sostenere i gruppi anti
comunisti nei paesi dell'Europa 
orientale. 

Battaglia a Caifa 
tra arabi ed ebrei 

I CAIFA, 21. —' SI è iniziata njjgt la 
battaglia per ti controllo della città 

'arabo-ebraica di Caifa. porto pr.nci-
.pale della Palestina, immediatamente 

come è stato osservato dall U.H.S.S.. J d o p o la quasi totale evacuazione da 
era a conoscenza degli Stati Uni'.i pai te delle truppe britanniche. 

prrseulaiiie inglese nel C.O.S., lo 
slato maggiore combinato anelo» 
americano: il maresciallo britannico 
fungerà quindi da legame fra il 
blocco occidentale e gli Stati Uniti 

All'ambasciala americana a Pari. 
gi si assicura che in seno al COS. 
sono state prese le seguenti deci
sioni: 

1) Necessità di stipulazione di un 
IIKOL'O trattato -affitti e prestiti* 
concernente lu fornitura di mate
riale bellico americano ci firmatari 
del patto di Bruxelles; 

2) Necessità di combinare le 
forniture americane di materiale 
bellico standard con un pool degli 
armamenti degli Stati Uniti dell'Eu
ropa Occidentale. 

In virtù di questo pool la Gran 
Bretagna fornirebbe aerei e carri 
armati, la Francia delle armi legge
re. La ripartizione del'e. forniture 
dipenderà dal 'prezzo di costo, ec 
celiente motivo per concentrare qua 
si esclusivamente in Gran Bretagna 
ed in Belgio e in misura più ridotta 
in Francia questa fabbricazione che 
verrebbe standardizzala tu quella 
americana. Gli Stati ^Uniti fornir 
rebbero il materiale più importan
te, aerei da bombardamento canno
ni a lunga portata armi pesanti ecc. 

Questo sistema verrebbe esteso a 
tutto l'emisfero occidentale, Italia 
compresa ed al Quai d'Orsay *i spe
ra attraverso le pressioni econoini-
che ed i ricatti diplomatici di farvi 
entrare anche gli stati Scandinavi. 

LUIGI CAVALLO 

LA STAMPA ESTERA 

« 

la 

Un italiano su tre 
ha votato per il Fronte » 

Nu.iiEiosIssnni sono t commenti dei-
stampa estera democratica sulle 

eiezioni Italiane. ' 
«Ce Soli- ». pubblica oggi una cor

rispondenza di George Sorta. 1! quai» 
scrive: e Contro il Fronte si è scate
nata tutta la macchina della propa
ganda americana. Davanti agli Italia
ni è stato agitato di volta In volta 
lo spettro delia fame, della guerra 
civile e dell'Inferno. Il Vaticano, dal 
canto suo. ha mobilitato tutte le sue 
forze contro li Fronte Sono stati 
letteralmente trascinati alle urne am
malati, paralitici, - ricoverati, vecchi. 
Nel villaggi 11 clero ha rifiutato J 
sacramenti a coloro 1 quali presu
mibilmente avrebbero votato per il 
Fronte Nonostante questa frenetica 
messa In scena, un Italiano su tre 
non si è piegato». 

John Gatea scrive.sul «Daily Wor-
ker»: «Certi annoienti parlano anco
ra del pericolo di una Insurrezione 
comunista contro 1 risultati delle ele
zioni. « fanno d ò Indubbiamente per 
giustificare l'oppressione delle forze 
democratiche e la creazione di una 
dittatura clerlco-amerlcana. Ma que
sta manovra è destinata a fallire An
che se De Gasperi ha la maggioranza 
parlamentare. 1 comunisti e 1 socia
listi dirigono la classe operaia, e co
me nessun progresso può essere fat

to senza di loro. co<,l nessuna ditta
tura reazionarla può sorgete contro 
la loro reilaten/a > 

« La reazione — aggiunge 11 gior
nale — 9ta tentando oia di dividere 
1 socialisti dai comunisti, afTei man
do che 11 Fronte ha ereditato nel 1948 
solo 1 voti comunisti del 1946. e che 
i voti socialisti sono completamente 
spariti Tutto ciò ò chiaramente fal
so, dal momento che I comunisti eb
bero nel 1946 4 300 000 voti menti e il 
Front? ha avuto nel 1948 oltre otto 
milioni di voti ». 

S E N A T O » RisuHfili cuimmiculi dui Miuisluru clulllulunni 

Sforza promise a Bevin 
l'adesione al Blocco di guerra ! 

L O N D R A . 21. — IVatjetur» | 
amer icana Associated Press info i -1 
ma da Londra che negl i ambien-1 
li ufficiali si pensa che <> L' invito 
all 'Italia di ader ire a l l 'a l leanza 
del l 'Europa Occ identa le • avverrà 
in data pross ima ». 

L'agenzia amer icana r ivela che 
la possibi l i tà de l l 'ades ione del g o 
verno i ta l iano al B locco o c c i d e n 
tale « era stata e s a m i n a t a nei co l 
loqui di B e v i n e Sforza a L o n 
dra e, p iù r e c e n t e m e n t e , ne l l ' in 
contro di Par ig i ». 

La q u e s t i o n e de l l ' inv i to a l l ' I ta-
tal ia ad aderire a l l 'a l leanza sarà 
e saminata , cont inua l'A.P., con 
tutta probabi l i tà nel la r iun ione 
dei rappresentant i de l la G r a n 
Bretagna , del la Francia e de l B e -
ne lux c h e a v v e r r à s a b a t o a 
Londra. 

C I R C O S C R I Z I O N E 

e n u m e r o dei col legi 
F R O N T E D.C. 

BLOCCO 

N A Z . 
PRI PSLI M S ! M O N A R 

Val il'Aosta (I) 
Piemonte (17) 
Lombardia (11) 
Veneto (19) 

Trentino-Alto Adige (6) 

Friuli-Venezia G. (ti) . . 
Liguria (8) 

Emilia-Romagna (17) . . 
Toseana (15) 
Umbria ((>) 
Marche (7) 
Lazio (16) 

Abruzzi (6) 
Molise (2) 
Campania (21) 
Puglia (15) 
Basilicata (6) 
Calabria (10) 
Sicilia (22) 
Sardegna (6) 

13.470 
663.807 

1.163.298 
446.525 

35.695 
101.109 
350.352 
967.373 
785.727 
178.323 
229.560 
386.794 
157.290 
20.973 

335.550 
353.782 
63.259 

239.999 
390.310 
103.541 

T O T A L I N A Z I O N A L I 6.986.647 

34.582 
966.493 

1.852.610 
1.154.892 

144.310 
287.794 
409.003 
604.307 
690.621 
138.856 
326.030 
736.868 
331.136 
80.661 

815.077 
603.777 
122.957 
352.634 
895.624 
256.142 

10.806.274 

147.460 
64.420 
79.389 
8.652 

16.073 
17.371 
37.206 
32.56(j 
24.418 
23.610 
60.814 
51.879 
35.257 

234.379 
199.373 
18.503 

122.986 
126.875 
66.080 

2.838 
220.856 

367.077 
182.357 

24.207 
63.321 

113.962 
97.061 
01.150 
28.939 
95.467 

114.962 
20.527 

5.164 
21.138 
45.598 

178.311 
101.050 

16.248' 

32.035 

47.608 
46.330 
31.197 

26.440 
76.205 110.349 
— 23.053 

47.169 

5.513 
82.478 
51.176 

58.310 

5.955 

1.367.3201 640.867 1.583.560 244.646 

15.105 

13.110 
181.79P 

31.873 
14.920 

205.708 

436.597 
N. B. - I total i c o m p l e s s i v i nazional i h a n n o so lo va lore i n d i c a t i v o . Ad eccez ione del Fronte tutte le al tre l iste (la D. C. l imi ta 

t a m e n t e , le a l t re in larga misura) si s o n o c o l l e g a t e tra loro in m o d o d iverso da reg ione a regione. I totali regional i per tanto non ri
s p e c c h i a n o e s a t t a m e n t e per q u e s t e l i s te la d i s tr ibuz ione dei vot i . 

IL PRESIDENTE DE NICOLA FIRMA IL DECRETO 
* * 

45 valorosi antifascisti del Fronte 
da oggi nominali senatori di diritto 
Centinaia di anni di carcere scontati nella lotta contro la dittatura fascista da 31 compagni 
comunisti e socialisti - Altri 11 compagni nominali per essere stati destituiti da deputati nel 1926 

Il Presidente della Repubblica, 
on. De Nicola, ormai ristabilitosi da 
una lederà forma Influenzale che lo 
aveva costretto necll ultimi due 
«torni ad osservare un necessario ri
poso, Armerà alle ore 19 di questa 
sera II decreto di nomina dei 107 Se
natori di diritto. 

Il g r u p p o più forte di Senator i 
di diritto è cost i tui to da c o m u n i 
sti . Essi s o n o 31 , 28 dei qual i no
minat i al la Seconda Camera per 
l'energia d imostrata e le sof ferenze 
pat i te nel la v e n t e n n a l e lotta con
tro il r e g i m e di t irannia fascista. 
E' chiaro c h e su questa base ai 
comunis t i ed ai social ist i è s ta to 
assegnato il m a g g i o r n u m e r o di 
seggi . 

I comunis t i sono A l l ega to . Bar-

LE NUOVE DEMOCRAZIE REALìZZANO LA VOLONTÀ' DEL POPOLO 

Il 90 per cento delle industrie 
nazionalizzate in Cecoslovacchia 
Una compagnia petrolifera sussidiaria della Standard Oil solto cpnlrollo statale in Romania 

PRAGA. « — 11 Ministro *?II In
dustria cecoslovacco. Zdenk Flerlln-
ger, ha Informato 11 comitato p-i la
mentare per l'Industria che 11 secondo 
Stadio di nazionalizzazione ha por-
lato sotto 11 controllo statale più del 
90 per cento dell'Intera produzione 
Industriale. Circa II 9 r*?r cento del
la produzione, particolarmente arti
giana. rimane In mani private. 

La legge sulla produzione industria
le f i parte della nuova legislazione 
che attua la nazionalizzazione degli 
interi Investimenti esteri, delle Im
prese con attività a catena, del gran
di hotel e ristoranti, delle agenzie di 
viaggio e delle agenzie di spedizioni 

Da Bucarest ai apprende che II Mi
nistro Rumeno dette Miniere e del 
Petrolio ha nominato Un amministra
tore governativo a capo della « Com
pagnia Romeno Americana » una sus
sidiarla rumena della Standard Oli 

La «Rumeno Americano* e la pri
ma società petrolifera americana che 
viene sottoposta a controlio «tatale 
hi Romania: in precedenza il control
lo era Italo stabilito sulla Shell Ol' 
e sulla. Phoenix Transport. due »o-
elet i inglesi. 

It Ministro delle Mlnten» e del Pe
trolio ha dichiarato che 11 provvedi
mento- e carico della società ameri
cana * stato preso perchè quesU pa 
ra stipendi mensili eccessivamente 
aiti al propri diligenti. I quali as
sorbono circa un quindicesimo dello 
Intero foglio paga dell'azienda no
nostante che costituiscano solamente 
Ì'IM per cento del personale La wo-
detà * anche accusata di versare 
emolumenti a dirigenti A « risiedono 
all'estero 

TI capitale dell'azienda è al 100 per 
100 americano. 

*", ItnfTllHnw sn^HPnSUsl wfB 

* evn^PnisnvPe ••*? P*e^w nnesnjnjii 
WASHINGTON. 11. — Al termine 

di una donferemia «Il circa un'ora tra 
il Presidente Truman ed 11 Ministro 
de! commercio AvereU Harrtman e 
(tata annunciata ufficialmente dalla 
Casa Bianca la nomina di Harrlman 
ad Ambasciatore per l'esecuzione de! 
rrocranima di ripresa economica eu
ropea. Limitatamente a quest'ultimo 
e*IJ liara accreditato presso 1 Gover
ni di tbtd i Paesi beneftciarl del 
piano. 

Imbarazzante lapsus 
A un delegato mmm afONU 

LAKE SUCCESS. SI. —fi delegato 
americano nella commissione sodale 
dell"ONU, parlando dalla mellone 

nL«sa davanti fi» commissione sten- dito all'Ingiunzione governativa di 
sa è incorso in un imbarazzante 
• lapsus :lturila* •. Ad un certo punto 
Infatti ezU ha detto: • Vorrei emen
dare la rivoluzione ruwa » Invece di 
- risolutione •: Al che il delegato po-
'acco ha risposto prontamente: • Mi 
dispiace. ma capitate trentadue anni 
troppo tardi ». 

Henry WaIlare 
#ua<ltt;gnn terreno 

NEW YORK. 21 — II delegato del 
Cile al congresso del Rotar}* a Co
lorado Spi Ines, ha dichiarato che 
Henry Wallace e molto popolare In 
tutto l! Sud America dove si fanno 
ottime previsioni circa le mie pro-
*pr1t|ve nelle elezioni presidenziali 
rier la Ca*-a Bianca 

I! Terzo Pai'ito di W-,llac» Incon
tra «empr» ptu il favore delle masse • 
•nida-nericar»* per la sincerità del 
suol principi Egli * forse più popò I 
tare in alcune repubbliche sudarne- j 
rlranc che non tn alcuni Stati della 
confederazione nordamericana 

sospendere II grande sciopero del mi
natori americani, iniziatosi oltre un 
me«te fa e finito solo pochi giorni or 
sono con la vittoria del lavoratori. 
Anche l'Unione del minatori è stata 
condannata ad «via multa di 1.420 000 
dollari. 

Malgrado ehe Lewis abbia chiesto 
ai minatori postisi in sciopero di so
lidarietà contro II provvedimento go
vernativo di ritornare al lavoro. 1 
lavoratori non Intendono tornare ne] 
pozzi fino a quando l'Ingiusto prov
vedimento non sarà stato revocato. 

Si apprende Intanto che un gravis
simo attentato è stato compiuto con
tro Walter Reuther. Presidente di 
uno del più potenti Sindacati ame
ricani quello dei lavoratori automo

bilistici affiliato al C.I.O. L'attentato 
e stato compiuto Ieri sera da uno 
sconosciuto eh» ha sparato numerosi 
colpi di revolver sul sindacalista at
traverso una finestra dell'abitazione 
di Rruther a Detroit. Reuther è sta
to colpito a! braccio e al fianco de
stro e versa In gravi condizioni 

Benché non sia consid 
• uomo di sinistra •. Reuther 
aldente del Sindacato che ha attira
to su di se II violento odio delle gi
gantesche compagnie automobilisti
che di Detroit. Specialmente 'a dire-
zione degli stabilimenti Ford è fa
mosa per avere organizzato incidenti 
e violenze contro gli scioperanti gui
dati da questo Sindacato. 

dini , Bi toss i . A d e l e Be i . Bibolot t i , 
Bosi , Co lombi . D'Onofrio , Farina. 
Fedel i , Fiore . F lccchia , Ghidet t i . 
Leone . Li Causi . Minto . Moscate l l i . 
Muso l ino , N e r g a v i l l e , Pe l legr in i . 
R a v a g n a n . Ross i , R o v e d a , Scoc-
c imarro . S e c c h i a . Seren i . S p a n o e 
Terrac in i . 

A quest i v e n t o t t o compagn i si 
a g g i u n g o n o R u g g e r o Grieco . Mal 
li e Molinel l i i qual i s o n o stati no
minat i pei" e s s e r e stati privat i nel 
1926 dai fascisti de l la loro qual i 
fica di Deputat i . | 

Cent ina ia di anni di r a t e e r e i 
h a n n o sconta to c o m p l e s s i v a m e n t e j 
i Senator i c o m u n i s t i . Da Scncci-
marro , Terrac in i e M i n i o che . con 
i loro 15 e più anni scontat i da 
o g n u n o di loro t e s t i m o n i a n o da 
soli il g r a n d e e r o i s m o del Part i to 
ne l la lotta ant i fasc i s ta , a Colombi . 
Segre tar io reg iona le de l PCI per 
l'Emilia che ne ha scontat i dieci . 
a Ghidet t i che ne ha scontat i . 5. 

Per Io s tes so m o t i v o Gina . Mo-
ranrii e P e t t i n i , s o n o s la t i ch iama
ti a l la s econda C a m e r a . Altri R 
social is t i s o n o stat i nominat i per 
e.<=ser stati pr ivat i dal fasc i smo del 
la loro qual i f ica di deputa t i nel 
1326. 

T r e s o n o i d e m o l a b u r i s t i s e n a 
tori di d ir i t to: Mole , Gasparot to . 
e Veroni . 

B e n 45 sono c o m p l c s s i v a m e n t p 
t senatori di dir i t to dei partit i del 
Fronte . 

V e n t u n o s o n o i democr i s t ian i 
nominat i di dir i t to , ma n e s s u n o di 
essi per e s s e r s ta to n e l l e ga lere 
fasciste! S e g u o n o infine 13 sara-
gatt iani e 26* senator i appartenen
ti a gruppi m i n o r i . 

gil i del fuoco accorsi i m m e d i a 
t a m e n t e sul pes to 

In merito a l l incendio . la Segre
teria della Federazione ha in s e -
fata eme.-uso un comunicato in "cui 
precisa i-he esso è dovuto a cause 
assolutamente fortuite, essendo s ta
to provocato da un mozzicone di 
sigaretta, sul quale era caduta del 
la benzina da un serbatoio di mo
tocicletta. 

Gli eletti del Fronte 
(C'Oi'iin/H.-ioiir dalla I pay ) 

Una d e l l e più forti a f f ermaz io 
ni del F r o n t e per l 'e lezione de l 
S o n a l o è quel la conquis tata in 
T o s c a n a . Tra i nomi che , s e c o n d o 
i calcol i , r i su l tano più probabi l i . 
si p o s s o n o indicare: M a s s i m o 

B o n t e m p e l l i , G i a c o m o Picchiot t i . 
I l io Baront in i , G a l l i a n o Gervas l . 
N e l l ' U m b r i a , a l tra r e g i o n e c h e ha 
d,ato al F r o n t e un g r a n d e s u c c e s 
so, sono in v a n t a g g i o Luigi F a b - . 
bri, G i n o Meacci , P a s q u a l e L a u 
reti . Ne i col legi del Lazio , fi
nora, s embra che le migl iori q u o 
tazioni s i a n o que l l e di D o m e n i c o 
Grisol ia e Mario Ber l inguer . 

Il c o m p a g n o E u g e n i o Reale . 
cand ida to nel co l l eg io di Napol i 
VI. è s tato e le t to senatore per 

Le dichiarazioni 
di Toglìalli 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
chiararm già prima del voto, han
no toitpiutto l'attacco che da filile 
It partì sì è scatenalo contro di 
loro, con un coraggio e imr» slan
cio superiori ad ogni atleta e sonit 
panate dappertutto decisamente al-
l'offensiva, raciogliende nel pu
pilli» i nnin'nsi e adesioni nuot e-
Abitiamo dato ~al Front» il ron-
tributo di tutte le nostr? forze. 
Dappertutto dote il successo delle 
liste del Fronte dipendeva da noi 
questo successo vi ì stato, perchè 
i comunisti si sono battuti con 
convinzione « senza esitazioni. 
mettendo al di sopra di tuffo la 
causa della democrazia e dell'uni-* 
là popolare. Non vi è una (ielle 
nostre posizioni che sia' stata espu
gnala dal nemico. Coloro che pen
savano o pensano tuttora di poter 
schiacriare il comunismo in Italia. 
^appiano che il comunismo, dopo 
il 18 aprile, è e ti tenie più forte 

il Fronte ; nel la r e g i o n e c a m p a n a i ,. „ 
1 i t . : i„_„4_ _i_...- I ai prima. Il nostro partito, toprat s a r a n n o p r o b a b i l m e n t e elett i a n - j 

c h e F l o r i a n o Del S e c o l o e M a r i o ' 
P a l e r m o . In Calabria , Francesco 
S p e z z a n o e D o m e n i c o Rizzo; in 
Sic i l ia , Casadei . T i g n i n o . Sessa . 
S a l v a t o r e Russo , Enrico Mole. 

AiLNIIth DE -uASPhRI PAHU DAL BALCONI: 

I satelliti della D. C. 
piangono sulla loro sorte 

il Cance/iiere esalta il Vaticano 
e " /Osservatore „ esalta la D. C. 

eram un L i e v e ÌUCCIMIÌO a Mila no P . 1 3 ^ v^f?f,",p,a
r^

,
n, 

' è II Pre. i c n* democristiani, rego! 
a l l a F e d e r a z i o n e d e l P . C . I . 

M I L A N O . 21. — A l l e 20.30 di 
ques ta sera n e l l o s tab i l e del la 
Federaz ione C o m u n i s t a di Mi la 
no. si è s v i l u p p a t o un incendio . 

Nel g iro di pochi minut i le 
fiamme sono s ta te d o m a t e dai v i -

U I IVI' O R A 

L'on Dr Gasperi ieri pomeriggio 
ha convocato, sotto Io storico bal
cone del Comitato romano DC. una 
spontanea manifestazione In suo fa
vore Per l'occasione circa 800 agenti 
di polizia — mitra pronto — presta
vano servizio d'ordine bloccando (con 
un quadruplice cordone) 11 Corso da 

Colonna. Po-
armcnte In

quadrali agli ordini del loro agiUprep. 
osannavano al margini del Corso Al
le 19 Dp Gasperi è arrivato nella 
sua macchina. 

De Gasperi s'è affacciato al balcone 
seguito dal suol «un grido partito 
dall'Interno «attenzione crolla» ha 
seminato un poco di panico) e ha 
tenuto un breve discorso con 11 quale 
ha principalmente Inteso difendersi 
dalla duplice accu<a di aver orga
nizzalo brogli su larga sca!a 

L'oratore ha pò! fa<to una aperta 
apologia della Santa Sede e delle ce 

Trecentomila minatori 
hi sciopero negli Sta* Uniti 

PITTSBURG. 21. — Oltre trecen-
tomita minatori americani «ono In 
sciopero per protestare contro la mul
ta inflitta a! dirigente del loro Sin
dacato. John L. Lewi». 

Come è noto. Lewfc« è itato con
dannato ai paramento di v o t i m i ! * 
dollari di multa per non aver ubbi-

Domani su 

l'Unità 
un articolo 
di Di Villorio 

"DIFESA 
DELIA PACI» 

Ha votato il 93 per cento degli elettori?! 

democratico del popolo » 
Deg'il altri giornali di partiti 

partltin! mangiali dalla DC U p'u 
duro è 11 « Buonsenso » il quale o-tre 
che prendersela con la Democrazia 
Cristiana (e naturalmente con *l 
Fronte) se la prende con gli elet
tori 

Giannini Inoltre attacca II Ministro 
Sceiba per il modo come sono state 
fatte le elezioni e per 11 modo come 
sono sfetl comunicati 1 risultati Par
lando della manifestazione fatta In 
Diazza Colonna dagli attivisti demo
cristiani al fon Sceiba Giannini si 
chiede: «Che co«a voleva dire quel-
l'Improvvisa la. drammatica, nervosis
sima dimostrazione di appassionato 
amore all'on. Sceiba? SI voleva rin
graziarlo d'aver fatto le eiezioni co
me le ha fatte? E. ove !a nostra in
terpretazione sia esalta, non si ren
dono conto | trasportalo:i di Mario 
Sceiba ch'essi, trasportandolo, con
fermano quanlo da altri partiti si 

ha 

lutto nel Mezzogiorno, esce dalla 
battaglia più rombattit o e meglio 
organizzalo, ricco di nuovi con
sensi che gli vengono da tutti i 
ceti sociali • in prima linea dai 
lavoratori. 

t democratici e gli uomini li
beri del mondo intiero possono 
tiare sicuri: la bandiera della de
mocrazia è saldamente tenuta nel
le mani della classe operaia e dai 
lai oratori italiani, e questi, uniti 
nella lotta per la libertà m l'indi-
pendenza sapranno difendere ad 
ogni costo la pace a t'indipenden
za del Paese contro i guerrafondai 
americani e i lori servitori indi
geni. Più di orto milioni di tati, 
ottenuti nelle condizioni in cui si 
è rotalo il 18 aprite, sono una im
ponente barriera, che non riusci
ranno a superara né gTimperùili-
sii stranieri i quali vorrebbero 
spingerci alla guerra, ni i reazio
nari nostrani i quali vaneggiano 
di un ritorno a un regime di tipo 
fas •itlo. 

F I E T I O I N U B A O 
Ol retto re 

ANTONIO KINALDirVI 
Redattore reeuonaahile 

Stabiiimeoio lloograncc u à . S i D A 
Roma . Via IV Novembre 14* - »..m» 

rarchlc ecclesiastiche protestando vi 
tiratamente per !a «lurida» campa- j va dicendo, e ctoe che Scvlba 
cna di stampa su] c s o Cippi co e ha manipolato !e elezioni ' • . 

icOnclu*o con una velata mina coi a a! Intanto ieri sera l'« Osservatore fio
chi nsa<*c attentare a!:a « liberta » I mano » tn un tracotante editoriale! 

Idei cicro jesaltava la vittoria della D C cornei 
i Attorno a De Gasperi mancavano i una sua vittoria e « lanciava In una j 
quota vo'.ta I corifei degli altri par- iserle di Indulti contro s i elettori del ! 

- ^ ^ — — — _ ^ — — — — ^ — — — ^ — — — — — — — — jtltl governativi. forse perchè In gra iPronte. che avevano o-ato votare per | 
• ve lutto di famtg'.ta forse perche I un'Italia libera dalla dittatura e ie- , 

l : n fgmre I n t e r r o g a t i v o s u i b r o g l i f le i i ioer iwl ia i i i oc?Uf>s'1 a ,arsl le<arncd,cott:,*nx* Tic*]< ' 

FLEBOGENINA 
Pomata c i ca tr izzante PER 

LA C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E DA V E N E VA 
RICOSE. 

Lab . S O D I N I - Via Re Borii 
Bulgar ia . 47 - Roma (40.354» 
Si vende nelle militari r a m a c i * 
CAGLIARI . OOlt. DE PLANO 

V;a Cavour, n 

Calceli falli «a reperti «tati-
• l i e i avi «isti r e n i t i «al Miaista-
r» dett i f a t e m i aer le elexianl 
l iana» aost« ieri «era a a Brave ia -
terTegatir». 

Il Miaìatere a e d i faterai aea 
ha flaara eecaaaieate «estrarla-
m e a t e a « o a a t e avreaae « a r a t e 
fare, prima che faaaera teraaiaati 
i ealcoli «el vati attrifcairi al le 
varie Hate, il aaaaere «ei r e t a s 
ti. l a haae a l le aerceataaH indi
cat ive date ««Ile rar i* dreeeer i -
t ioa i era stata calcatala a a a aer-
eeataale maaanata ai rateat i della 
•7 aer eente. Gli ataaai giornali 
governativi a r e r a a e nata aaeat* 
cifra. H MianTter» «cel i f a t e m i , 
aar n e * danne a lena* cifra cam-
aleaaira, a r e r à dichiarate che ai 
erane « v a t e a n a l e Una al M per 
cento in talnne nane 

Ora ieri aera caperti stallatici 
hanno calcela!* che se le cifre 
tornite dal Pìlnlatero deci! In* 
terni per le varie liste tessere 
esatte arrehhe reta la l'tf.7» per 
eanta degli afetteri. 

Qaests cifra, già altissima, pre-
eapporrebbe però che tatti i r e 
tanti avessero espresso un voto 
val ide E questo è evidentemente 
impassibile. 

Il 2 g i a g a s ci furono ben 
1.4M.PN schede nulle, e votare per 
la Repabbliea e per la Monar
chia era ben pia facile ehe r e 
tare per la Camera. 

I calcolatori hanno ad ogni mo
de fatte l'ipotesi che questa Tol
ta il numero delle schede nulle 
s ia diminuite di un terso e s ia 
cioè aguale a un milione, mal
grado che il numero degli e lette-
ri sia enormemente aumentato. 
Ebbene pur considerando questa 
cifra ridetta risulta dai calcali 
statistici avrebbe rots to il 93.22 
per ceato degli elettori. 

E' accettabile questa cifra? Gli 
esperti statistici ne dubitane. 
Una tal percentuale dri votanti 
in Italia, essi dicono, e impos
sibile. E' impossibile In un Pae
se con nna forte popola rione 
Sericola, dleperea palla campa

gne, lontana -dalle sezioni eletto
rali; è impossìbile in un Paese 
come l'Italia che è mol lo pia ar
retrate degli altri per quanto ri
guarda la organizzazione elette
rale. E i certificati non conse
gnati che il 2 giugno erano ben 
I.5U.M3? 

Calcolaade che tra certificati 
eletterali non consegnati e non 
ritirati e tra emigrati che non s e 
ne potuti rientrare in Italia per 
retare pur essendo iscritti nelle 
liste si abbia una cifra di un mi
l ione e mezzo si arriverebbe sita 
altissima percentuale del 9ftV3 per 
cento. 

Il che rorrebhe dire che solo 
l'I.7 per cento degli elettori, e 
cioè 4t3,ÌM sn 2».H«*2I. non 
avrebbe votato perchè fuori dal
la città di residenza o perche im- i De Gasperi 

Prese di porzioni ufficiali ria parte 
decll organi direttivi di questi par
titi non ci sono state, ma !e reazioni 
della loro stampa sono abbastanza 
indicative 

La « Voce Repubblicana > fa ogni 
sforzo per darsi un contegno, ma l; 
linguaggio che accompagna II conso
latore titolo < TI Partito Repubblicano 
dopo D C e Fronte nelle elezioni 
per 1! Senato della Repubblica » * 
abbastanza chiaro Diventerà, forse 
ancora più chiaro oggi dopo >a no
tizia che II partito di Mazzini ha 
ottenuto 3 (tre) seggi al Senato e 
9 (nove) alla Camera 

Naturalmente Pscclardt non può 
smentirai e non può dir male del 
suo amico Sceiba: e 1! colpevole de!lo 
Insuccesso del PRI e quindi ancora 
una volta, secondo la e Voce. ». il 
Pronte ET già comunque un passo 
avanti che dalla < Voce Repubblica
na > traspala preoccupazione per la 
« pericolosa stravlttorla » della D C 

Il cK isorglmento Liberale » fa nel 
MIO a-ticoto di fondo gli auguri a 

ma nello stesso numero 

etoffe per signora e per uo»o 

4M ria frottliua 

possibili lalo o perche non ha vn 
luto votare. 

E" possibile ' credere a questo? 
Questo il grave in lerrngat i io , g r „ „ , , p j , r „ t o ^ M a J W F e r 

rhe questa nolle e stalo posto dai l r , ra denuncia poco fidalo per la H 
dati comunicati da «ceiba. . berta di coscienza a per 11 protri 

li suo Direttore Manlio Luplnacd at
ra ce» duramente l'avv - Cattanl « pei 
esser»! messo Intorno a! collo il cam-
panaccin del montone per guidare l. 

P E R I N I MOBILI DI CASCINA 
FABBRICA PROPRIA 

V A S T O A S S O R T I M E N T O U'OUNI S T I L t 
" P R K Z Z I DI A S S O L U T A CMNL'1 tKRKNZA 

V I S I T A T E C I — Via f e d e r i c o O s i . 4*. %l, 4». « • a» 
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